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La Dental Campus con sede ad Ancona nasce nel 2002 come azienda specializzata nella 
creazione di eventi nel settore medico-scientifico. Da piccola realtà operante nel centro 
Italia ha esteso il proprio bacino di attività al resto del territorio italiano, divenendo una 
presenza attiva nella formazione continua professionale in campo odontoiatrico.

L’organizzazione di circa 150 eventi l’anno rende la Dental Campus un valido modello 
organizzativo capace di offrire un’assistenza altamente professionale, volta a soddisfare le 
esigenze del cliente, offrendo sempre una soluzione su misura.

L’azienda ha come valore aggiunto l’esperienza e la capacità di organizzare e gestire 
eventi o convention curando tutto l’iter procedurale, dall’accreditamento alla segreteria 
organizzativa, di occuparsi della pubblicizzazione dell’evento curando logistica e 
distribuzione capillare sul territorio. Assicurare il miglior risultato organizzativo e ottimizzare 
le risorse economiche sono i nostri punti di forza.

Nelle pagine che seguono troverete i corsi in programma nel 2° semestre 2018 nelle 
nostre sedi di Ancona, Roma e Milano.

Contattateci o visitate il nostro sito per avere una più ampia panoramica del nostro operato 
e per richiedere la nostra consulenza, www.dentalcampus.it

PROVIDER ID: 2760



TANTI SERVIZI OFFERTI PER ORGANIZZARE
UN EVENTO DA RICORDARE… 

ESPERIENZA
Da oltre 15 anni ci occupiamo di formazione in ambiente medico. La 
nostra esperienza ci permette di organizzare più di 300 eventi l’anno 
di cui 150 nelle nostre strutture e i restanti in collaborazione con i 
nostri partners. Abbiamo così sviluppato un forte apparato capace di 
organizzare Meeting ed Eventi di ogni tipo. Il nostro staff, giovane e 
dinamico, crea il clima ottimale per una collaborazione di successo. 
Al passo con le più recenti tecnologie in tema di software gestiamo 
le vostre necessità con professionalità e flessibilità.

PROVIDER ECM
Dental Campus è Provider n. 2760 per il sistema di Educazione Con-
tinua in Medicina. In qualità di partner di un evento seguiamo tutto 
l’iter burocratico, dalla raccolta dei documenti al rilascio degli atte-
stati ECM con puntualità e cura di ogni singola parte del processo 
formativo.

GESTIONE DEL BUDGET
Offriamo una consulenza mirata che razionalizzi il budget predispo-
sto alla realizzazione di un Evento. Attraverso un attenta analisi dei 
costi predisponiamo budget previsionali garantendo l’ottimizzazione 
delle risorse senza rinunciare alla qualità. La puntualità nei pagamen-
ti verso fornitori e collaboratori è la prima clausola per un risultato 
di successo. 

Garantiamo, specie nella fase di inizio lavori la disponibilità a coprire 
le spese necessarie alla realizzazione di un evento di successo.

PUBBLICIZZAZIONE DELL’EVENTO
Pianifichiamo, sviluppiamo e realizziamo la strategia di marketing e 
promozione adatta al nostro cliente, Azienda, Privato o Associazione 
che decida di organizzare un evento. Ampia ed aggiornata mailing 
list per campagne pubblicitarie e newsletter. Progettazione ed ela-
borazione della grafica dell’evento. Promozione dell’evento attraver-
so campagne web e cartacee.

LOCATION E IL CENTRO CORSI
Lavoriamo in tutto il territorio italiano cercando la location più adatta 
alle esigenze dei nostri clienti. Il sapere tecnico è la chiave di un 
evento di qualità. Il nostro Centro Corsi fonde tre concetti alla base 
di ogni struttura volta all’accoglienza e alla formazione: semplicità, 
tecnologia e ospitalità. La struttura oltre ad ospitare i nostri corsi 
sta divenendo un valido punto di riferimento per molte aziende che 
scelgono di svolgere un evento nelle Marche.

1



SETTEMBRE

Ipnosi CORSO DI IPNOSI PER ODONTOIATRI
Dott. Giuseppe Regaldo
Dott. Giuseppe Vignato

28/29 Settembre
26/27 Ottobre

p.    8

OTTOBRE

Parodontologia
non chirurgica

L’AIRPOLISHING NELLA TERAPIA
NON CHIRURGICA

Dott.ssa Magda Mensi 05/06 Ottobre p.  10

Endodonzia TOUCH THE FUTURE IN ENDO Dott. Arnaldo Castellucci 06 Ottobre p.  12

Chirurgia
Implantare

GESTIONE DEI DIFETTI OSSEI CON GBR:
MASCELLARE SUPERIORE E INFERIORE

Dott. Marco Ronda 11/12/13 Ottobre p.  13

Protesi LA REALIZZAZIONE DI FACCETTE
IN CERAMICA

Dott. Loris Prosper 19/20 Ottobre p.  19

Gnatologia
APPROCCIO CLINICO AI DISORDINI
TEMPORO MANDIBOLARI

Dott. Bruno Portelli
19/20 Ottobre
30 Novembre
01 Dicembre

p.  20
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NOVEMBRE

Chirurgia
Implantare

GESTIONE DEI TESSUTI MOLLI DOPO LA GBR 
IN REGIONE ESTETICA E SEDE IMPLANTARE

Dott. Marco Ronda 08/09/10 Novembre p.  16

Sedazione PROTOSSIDO D’AZOTO Dott. Giuseppe Marano  10 Novembre p.  22

Parodontologia/
Protesi

RIPRISTINARE ESTETICA E FUNZIONE
NEI PAZIENTI AFFETTI
DA MALATTIA PARODONTALE

Dott. Diego Capri
Dott. Giacomo Ori

22/23/24 Novembre
14/15 Dicembre

p.  24

Emergenze
EMERGENZE AMBULATORIALI
IN ODONTOIATRIA

Dott.ssa Lucia Buglioni 24 Novembre p.  23
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OTTOBRE

Protesi CORSO MODULARE DI PROTESI FISSA Dott. Guido Batalocco

05/06 Ottobre
26/27 Ottobre
30 Novembre
01 Dicembre

p.  30

Pedodonzia
APPROCCIO PSICOLOGICO AL BAMBINO 
E SEDAZIONE CON PROTOSSIDO D’AZOTO

Dott.ssa Vincenza Birardi 05/06 Ottobre p.  33

Fotografia LA MODERNA FOTOGRAFIA DIGITALE Dott. Pasquale Loiacono 06 Ottobre p.  35

Parodontologia 
non chirurgica

LA TERAPIA PARODONTALE
NON CHIRURGICA

Dott.ssa Marisa Roncati 27 Ottobre p.  36

NOVEMBRE

Chirurgia
Implantare

TECNICHE RIGENERATIVE/RICOSTRUTTIVE
A SCOPO IMPLANTARE NEI MASCELLARI 
EDENTULI CON DIFETTI OSSEI

Prof. Matteo Chiapasco 23/24 Novembre p.  37

Pedodonzia
I TRAUMI E LA RIABILITAZIONE
DI MALOCCLUSIONI DURANTE 
LA PRIMA INFANZIA

Dott.ssa Vincenza Birardi
30 Novembre
01 Dicembre

p.  34

ROMAINDICE PER ARGOMENTI
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OTTOBRE

Parodontologia
CORSO PRATICO DI PARODONTOLOGIA
IN 4 MODULI

Dott. Alberto Fonzar

19/20 Ottobre
16/17 Novembre
22/23 Febbraio 2019
29/30 Marzo 2019

p.  40

Pedodonzia 
Multidisciplinare

OSSERVAZIONE, DIAGNOSI E TERAPIA
MIOFUNZIONALE NEL BAMBINO
DA 0 A 4 ANNI

Dott.ssa Vincenza Birardi
e Collaboratori

18/19/20 Ottobre
22/23/24 Novembre

p.  43

NOVEMBRE

Sedazione
IL BAMBINO DIFFICILE E LA SEDAZIONE
CON MISCELA DI PROTOSSIDO D’AZOTO 
E OSSIGENO

Dott.ssa Vincenza Birardi 17 Novembre p.  46

Protesi LE PREPARAZIONI VERTICALI Dott. Fabio Scutellà 23/24 Novembre p.  47

MILANOINDICE PER ARGOMENTI
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Conservativa
RESTAURI DIRETTI ANTERIORI
E POSTERIORI

Dott. Giuseppe Chiodera
30 Novembre
01 Dicembre

p.  49

DICEMBRE

Endodonzia TOUCH THE FUTURE IN ENDO Prof. Elio Berutti 01 Dicembre p.  50

Farmacologia/
Sedazione

SCELTA DEI FARMACI
PER UNA SEDAZIONE DI SICUREZZA

Dott.ssa Lucia Buglioni 01 Dicembre p.  51



7Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM.  Coffee Break e Lunch offerti dalla nostra organizzazione.
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CORSO DI IPNOSI PER ODONTOIATRI
corso teorico-pratico

IPNOSI

Dott. Giuseppe Regaldo
Laureato in Medicina e Chirurgia e specialista in 
Ginecologia ed Ostetricia, ha 40 anni di esperien-
za di sala parto, prima come responsabile della 
sala parto dell’ospedale di Ciriè ASLT04 (TO) e 
attualmente responsabile del progetto di parto-a-
nalgesia (ipnosi e protossido).

Si interessa di ipnosi dal 1991. Formatosi con il 
professor Granone presso il CIICS (Centro Italia-
no di Ipnosi Clinica e sperimentale), ha insegnato 
presso questa struttura dal 1994 al 2015. Insegna 
ipnosi per il parto nel corso di laurea per ostetri-
che dell’Università di Pavia e di Torino.

Dal 2016 è Presidente Ipnomed Accademia Ita-
liana di ipnosi clinica rapida che ha sede a Torino 
e tiene corsi in 4 città italiane a medici, psicolo-
gi,  infermieri e altre professioni sanitarie. La sua 
professione lo ha portato a sviluppare tecniche di 
induzione particolarmente adatte al lavoro nell’e-
mergenza medica come il pronto soccorso e la 
sala parto. Ha pertanto progressivamente perfe-
zionato lo stile di induzione per poi integrare le 
tecniche ultrarapide ed istantanee, nella normale 
procedura induttiva rendendola veloce (entro 3 
minuti) ed efficace. Ha pubblicato molti articoli  
su riviste internazionali ed è autore del Manuale 
di Ipnosi Medica Rapida.

STRUTTURA DEL CORSO

Primo incontro: IPNOSI E INDUZIONE

DEFINIZIONE DI IPNOSI E FENOMENOLOGIA IPNOTICA. 
Ipnosi classica, neurofisiologia e neuroanatomia. Come riconoscere 
lo stato ipnotico: segni obiettivi e fenomeni fisici, lo stato di coscien-
za modificato, le sensazioni soggettive. Descrizione degli aspetti 
cardiovascolari e neurologici dell’ipnosi. La maggior parte delle abi-
lità ipnotiche possono essere gestite, dopo la seduta di ipnosi, in 
completa autonomia dal soggetto. Altre sono riservate al 20% circa 
dei soggetti, occorre sempre la presenza di un ipnotista: amnesia, 
sonno ipnotico chirurgico, allucinazioni, suggestioni post-ipnotiche. 
Il sonno ipnotico con completo isolamento dall’ambiente e l’amnesia 
successiva sono molto utili in ambito clinico, soprattutto in chirurgia 
e per tutte le manovre fastidiose o ansiogene. 
APPLICAZIONI DELL’IPNOSI. CENNI Principali utilizzi in campo 
medico, chirurgico, psicologico, sportivo, per migliorare le proprie 
prestazioni. 
CONOSCENZA DEL SOGGETTO E SELEZIONE DEI SOG-
GETTI. Valutazione delle modalità esperienziali tipiche della pro-
grammazione neurolinguistica (PNL), conoscenza del linguaggio del 
corpo.
LA COMUNICAZIONE IPNOTICA. Diventare consapevoli del 
potere ipnotico delle singole parole abbinate ad una particolare 
modalità di approccio non verbale. La comunicazione ipnotica con-
sente di migliorare immediatamente a costo zero la compliance e 
la sensazione di benessere del paziente durante le procedure. Que-
sto approccio può sostituire immediatamente il consueto modo di 
relazionarsi con il paziente, senza doversi impegnare in una indu-
zione ipnotica rappresenta da solo l’80% dell’upgrade relazionale. 
Con alcuni semplici esercizi il corsista apprenderà come utilizzare le 
istruzioni normalmente dati al soggetto per preparare la sessione di 
lavoro odontoiatrica e il ricalco per ottenere rapidamente e sempli-
cemente un effetto ipnotico anche se non dichiarato e formalizzato.

INDUZIONE IPNOTICA.  I partecipanti vengono guidati ad esegui-
re una serie di step sequenziali per indurre l’ipnosi: dare informazioni 
adeguate poi dare alcuni ordini efficaci nel guadagnare fiducia, ese-
guire qualche ricalco e ottenere le prime risposte ipnotiche.  Come 
utilizzare la focalizzazione dell’attenzione all’esterno del corpo o sul 
proprio corpo. 
Vengono insegnate 4 tecniche di base che possono essere com-
binate insieme in sequenze personalizzate.
La sequenza “fissa un punto” è molto semplice, è estremamente 
efficace si basa solo sulla parola e consente all’ operatore di aver 
le mani libere. “Senti il braccio” utilizza la focalizzazione dell’atten-
zione sul corpo del soggetto. “Senti il respiro” è semplice e adatta 
a tutte le situazioni perché parte da un elemento sempre presente, 
il respiro del soggetto. “Ricalco e guida” in campo sanitario è uno 
schema semplice e molto usato perché consente di partire proprio 
dal sintomo per indurre lo stato di ipnosi e migliorare la condizione 
del paziente. È dunque importante conoscerlo perché anche senza 
usare l’ipnosi è un formidabile strumento di aiuto per il paziente. 
Nelle situazioni di crisi acuta provocate da uno shock fisico o psichi-
co, il soggetto entra in trance spontaneamente: vengono fornite le 
regole di base per una comunicazione ipnotica adatta a tali circostan-
ze che permettono di gestire il paziente portandolo fuori dal panico e 
ridandogli il controllo in modo che ci possa seguire nelle procedure 
diagnostiche e terapeutiche riducendo ansia e dolore. Viene inoltre 
evidenziato il ruolo della componente non verbale di qualunque me-
todica induttiva verbale e il potente effetto delle stimolazioni alterna-
te dei due emisferi cerebrali, destro e sinistro. Le tecniche basate 
sullo shock e sul sovraccarico sensoriale sono estremamente spet-
tacolari e consentono di ottenere lo stato di ipnosi entro pochi se-
condi, ma non trovano alcuna applicazione pratica, vengono quindi 
illustrate per comprendere meglio il meccanismo induttivo. 
Capiti i meccanismi di base viene tutta la procedura di induzione 
viene spiegata dall’inizio alla fine con una serie precisa di passaggi, 
illustrando in dettaglio come fare punto per punto, dalla posizione 
da prendere alle spiegazioni iniziali, l’induzione vera e propria, il con-
dizionamento finale, le spiegazioni per il futuro. In questa sessione 

Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM. Coffee Break offerto dalla nostra organizzazione.8
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IN ODONTOIATRIA

Dott. Giuseppe Vignato
Laureato in Odontoiatria e Protesi Dentale pres-
so l’Università di Padova nel 1986. Dal 1988 ha 
iniziato a dedicarsi alla chirurgia orale e all’Implan-
tologia frequentando numerosi corsi di perfezio-
namento nelle migliori scuole degli Stati Uniti. 
Nel 1993 ha conseguito il diploma di perfezio-
namento in Implantologia e biomateriali presso 
l’Università G. D’Annunzio di Chieti. È socio attivo 
IAO. Nel 2011 consegue il titolo di Sedazionista in 
Odontoiatria dopo avere frequentato con merito 
il Master Universitario di II livello in Sedazione ed 
Emergenza in Odontoiatria presso l’Università di 
Padova, ed è rimasto presso la Clinica Universi-
taria come docente e tutor. Dal 2012 viene eletto 
presidente di AISOD (Associazione Italiana Seda-
zionisti Odontoiatri). Nel 2013 consegue il diplo-
ma in Ipnosi e Comunicazione Ipnotica presso il 
CIICS (Centro Italiano di Ipnosi Clinica Sperimen-
tale). Nel 2015 è coautore del TRATTATO DI IP-
NOSI E ALTRE MODIFICAZIONI DI COSCIENZA a 
cura del Prof. Edoardo Casiglia. 

ORARI

Venerdì	 ore 10.00-19.00
Sabato	 ore 09.00-16.00

viene anche spiegato nel dettaglio come esplorare le singole abilità 
ipnotiche del soggetto, in particolare l’analgesia e la possibilità di 
amnesia e di sonno ipnotico indispensabile per consentire eventual-
mente la chirurgia senza usare anestetici. 
Al termine di tutta la procedura viene anche spiegato come docu-
mentare il proprio lavoro a fini statistici per migliorarsi progressiva-
mente e viene indicato un percorso ragionato per la scelta dell’ap-
proccio più efficace in base all’obiettivo, al tipo di paziente e al 
contesto, imparando come affrontare le difficoltà e le resistenze e 
scegliendo la metodica migliore. 

Secondo incontro: IPNOSI E ODONTOIATRA

Il corso presenta una specifica visione dell’ipnosi studiata per gli 
Odontoiatri. La tecnica di base sarà declinata in funzione delle speci-
fiche esigenze del professionista. 
STATO DI COSCIENZA E RELATIVE MODIFICAZIONI. Lo 
stato ipnotico è una particolare modificazione della coscienza nella 
direzione della focalizzazione dell’attenzione. Questa parte del corso 
affronterà il tema della coscienza e di come la tecnica IPNORAP sia 
in grado di condurre la modificazione della stessa al fine di ottenere 
i diversi fenomeni utili alla pratica odontoiatrica. 
LA RELAZIONE EMPATICA PER L’ODONTOIATRA. L’abilità 
di sviluppare empatia è alla base della relazione terapeutica. La rela-
zione medica è il farmaco più potente a disposizione dell’Odontoia-
tra. Saranno descritti i processi neurologici che sono alla base della 
capacità empatica per dare al Medico uno strumento di conoscenza 
imprescindibile all’utilizzo della tecnica ipnotica.
ELEMENTI DI COMUNICAZIONE VERBALE, NON VERBALE 
E PARAVERBALE. Non si può non comunicare quindi bisogna far-
lo bene! Impareremo ad apprezzare quanto potente sia il linguaggio 
del corpo, l’uso della voce e la scelta delle parole. 
OMEOSTASI DELLO STRESS IN ODONTOIATRIA. Ci mette-
remo nei panni dei nostri pazienti e cercheremo di capire quali modi-
ficazioni neuro-ormonali avvengono ogniqualvolta lo stress supera le 
fisiologiche capacità di compenso della persona. 

RACCONTAMI UNA STORIA. Lo storytelling raccoglie tutti i 
concetti sviluppati in precedenza. Impareremo come raccontare e 
farci raccontare la storia della propria bocca. 
SIMBOLISMO DEL CAVO ORALE. All’origine delle paure e 
dell’ansia umana ci sono le esperienze pregresse o trasmesse che 
avvalendosi della capacità simbolica dell’inconscio si sono trasfor-
mate in un vissuto talvolta doloroso. Il cavo orale è una delle zone 
più sensibili per la nostra emotività e proprio per questo ‘il mondo 
che interagisce con esso è evocatore di disagi e pulsioni negative. 
Approfondiremo i seguenti aspetti: il cavo orale e l’inconscio; em-
briologia emotiva della bocca; anatomia simbolica del cavo orale;  
psicoanalisi della permuta dei denti
ANSIA E DOLORE ODONTOIATRICO. La neuro fisiologia 
dell’ansia e del dolore ha un comune denominatore: l’emotività. 
Quando l’ansia diventa panico? Quando il dolore diventa sofferen-
za? La relazione ipnotica può essere per il Medico Odontoiatra uno 
strumento efficace per realizzare una alleanza terapeutica e mettere 
in grado il paziente di gestire autonomamente le fragilità che l’espe-
rienza della poltrona del dentista spesso evoca.
ALGORITMO PER IL RICONOSCIMENTO DELLE RESISTEN-
ZE NEL PAZIENTE ODONTOIATRICO. Presenteremo una 
successione di approcci verbali studiati per l’Odontoiatra al fine di 
affrontare con sufficiente padronanza alcune espressioni di disagio 
del paziente. Esse saranno: ansia odontoiatrica, riflesso faringeo, 
diga di gomma, agofobia.
IPNOSI E SEDAZIONE FARMACOLOGICA. I farmaci rappre-
sentano il segno del progresso della nostra civiltà. Se somministran-
do un farmaco creiamo al contempo le condizioni psico-emotive 
positive, la molecola agirà con maggiore effetto. L’ipnosi crea il pre-
supposto relazionale affinché la terapia medica si svolga all’interno 
di un quadro di accettazione e volontà positiva di guarigione. Discu-
teremo di ipnosi e farmaci ansiolitici, di ipnosi e farmaci antidolorifici. 
CONTROINDICAZIONI E ASPETTI MEDICO LEGALI.
CONCLUSIONI. Vengono dati consigli su come esercitarsi, l’ap-
puntamento per ulteriori incontri di verifica e aggiornamento e con-
sigli su libri e articoli.

Venerdì 28 - Sabato 29 Settembre
Venerdì 26 - Sabato 27 Ottobre

MEDICO 	 €	 1.200,00	 + Iva
IGIENISTA DENTALE	 €	  900,00	 + Iva

ANCONA
40 ECM 
Partecipanti: 20 max

9PROGRAMMA DETTAGLIATO su www.dentalcampus.it/eventi-ipnosi-ancona.php

ACCADEMIA ITALIANA DI IPNOSI CLINICA RAPIDA 



10

CORSO ACCREDITATO PER ODONTOIATRI E IGIENISTI DENTALI

PARODONTOLOGIA
NON CHIRURGICA

Dott.ssa Magda Mensi
Laureata in Odontoiatria e Protesi Dentaria nel 
2000 con 110/110 e lode. Vincitrice del con-
corso da Ricercatore presso la Clinica Odon-
toiatrica di Brescia nel 2002.
Svolge presso questa struttura attività di ri-
cerca e assistenziale in qualità di medico di I 
livello presso il reparto di Chirurgia Orale e Pa-
rodontologia. Professore Aggregato di Igie-
ne, Parodontologia e Implantologia nei corsi 
integrati del Corso di Laurea di Igiene Dentale 
e di Odontoiatria e Protesi Dentaria presso l’U-
niversità di Brescia. Socio Ordinario della SidP 
dal 2000.  Master di II livello in Chirurgia Paro-
dontale e Implantologia nei pazienti parodon-
talmente compromessi presso l’Università di 
Ferrara (2010-2012). Autrice di pubblicazioni 
nazionali ed internazionali.
Libero professionista come consulente in Pa-
rodontologia e Implantologia. 

RUOLO DELL’AIRPOLISHING NELLA TERAPIA NON CHIRURGICA:
RIMOZIONE GUIDATA DEL BIOFILM. DALLA PREVENZIONE PRIMARIA
ALLA TERAPIA ATTIVA, RACCOMANDAZIONI CLINICHE
E PROTOCOLLI OPERATIVI

OBIETTIVO

La terapia non chirurgica mini-invasiva mira a 
rimuovere biofilm e tartaro sopra e sotto-
gengivale da denti e impianti con strumenti, 
metodiche e tecniche innovative al fine di con-
servare il più possibile tessuti molli e duri 
per garantire la guarigione ottimale che consta 
nel massimo guadagno di attacco clinico con il 
minimo di recessione e nella rimineralizzazione 
dei difetti ossei. 

Tale risultato è possibile solo se manteniamo 
il cemento radicolare con le sue proprietà in-
duttive rigeneranti, se manteniamo integri i 
tessuti molli marginali e interprossimali per 
stabilizzare il coagulo e se decontaminiamo le 
superfici dentali esposte senza creare rigature 
che favoriscono la ritenzione di placca sopra-
gengivale. Il mantenimento domiciliare inoltre 
deve permettere di mantenere livelli di placca 
sopragengivali e interprossimali minimi per 
garantire la stabilità dei risultati ottenuti con la 
terapia professionale.

Durante il corso verranno affrontate perciò le 
basi culturali e scientifiche necessarie a com-
prendere il perché le polveri a bassa abrasività 
assumono un ruolo determinante nei protocolli 
di profilassi, terapia e mantenimento.

VENERDÌ 5 OTTOBRE	 ore	 10.00-19.00

  �Prevenzione primaria in parodontologia
  �Terapia attiva in parodontologia
  �Prevenzione secondaria in parodontologia
  �Screening e risk assessment
  �Dalla curette all’ultrasuono
  �Dall’ultrasuono all’airpolishing
  �Protocolli operativi di terapia non chirurgica 

mini-invasiva su denti e impianti

Sessione clinica su pazienti
CORSO TEORICO-CLINICO

* �L’Assistente può partecipare solo se accompa-
gnata dal Medico
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Screening 

  �Periodontal Screening and Recording, cos’è, 
come si fa e perché si fa

  �Test microbiologici e genetici: quando pos-
sono aiutare 

Diagnosi 

  �Quali dati raccoglie, come, con quali strumenti

  �È sempre necessario un quadro radiografico 
completo?

  �Come snellire la fase diagnostica

  �Come informare il paziente

  �Come comunicare la diagnosi al paziente

  �Le domande più comuni che il paziente ci ri-
volge

Motivazione e istruzione 

  �Il ruolo del rivelatore di placca

  �I presidi domiciliari, quali, quando e a chi 

  �Strumenti motivazionali

  �Risk assesment: come si fa, quando, ogni 
quanto e che indicazioni ci da

Impostazione terapeutica sulla base della 
diagnosi  

  �Protocolli in Full Mouth vs Terapia a quadranti

  �Quando è necessario l’antibiotico sistemico

  �L’antibiotico topico, indicazioni e limiti

  �Mini Invasive Non Surgical Therapy, come 
conservare i tessuti duri e molli durante la ri-
mozione del biofilm e del tartaro

  �Le polveri abrasive: dal bicarbonato all’eritrito-
lo un percorso verso la mini-invasività.

  �Raccomandazioni cliniche nell’uso dell’airpoli-
shing sopra e sotto-gengivale 

  �Video clinici e protocolli operativi

  �Denti e impianti si trattano allo steso modo? 
Protocolli terapeutici e di mantenimento 

SABATO 6 OTTOBRE	 ore	 09.00-14.30

�La rivalutazione  

  �Come e quando 

  �Limiti della terapia non chirurgica, quando an-
dare in chirurgia

  �Pianificazione della terapia di supporto in base 
al rischio individuale

Analisi di casi clinici 

  �Decidere il trattamento più idoneo in relazione 
alla tipologia di pazienti, considerando anche 
elementi come compliance e patologie siste-
miche, come effettuare il trattamento, con 
quali tempistiche, in relazione alla diagnosi 
effettuata

Parte pratica su pazienti/corsisti 

  �Come si esegue lo screening
  �Come si fa diagnosi
  �Come si raccolgono i dati in cartella parodon-

tale
  �Airpolishing sopra e sottogengivale con pol-

vere di eritritolo.
  �Comparazione con polvere di glicina e bicar-

bonato.
  �Utilizzo della tecnologia NO PAIN
  �Descrizione del protocollo operativo di rimo-

zione guidata del biofilm con tecniche mini-in-
vasive

   �Algoritmo di scelta dei presidi domiciliari

ODONTOIATRA 	 €	 500,00	+ Iva
IGIENISTA DENTALE 	 €	 450,00	+ Iva
ASSISTENTE* 	 €	 280,00	+ Iva

Venerdì 5 - Sabato 6  OttobreANCONA
18 ECM 
Partecipanti: 25 max



12 Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM.  Coffee Break offerto dalla nostra organizzazione.

ANCONA
10 ECM 
Partecipanti: 25 max

Sabato 6 Ottobre
COSTO	 €	 280,00	+ Iva

ENDODONZIA

Dott.  Arnaldo Castellucci
Laureato con lode in Medicina e Chirurgia nel 1973. Specializzato 
in Odontoiatria e Protesi Dentaria nel 1977. Dal 1978 al 1980 ha 
frequentato il reparto di Endodonzia del Prof. H. Schilder presso 
la Boston University e da allora esercita la professione limitata-
mente all’Endodonzia Clinica e Chirurgica. È stato Professore a.c. 
per l’insegnamento di Endodonzia presso il Corso di Laurea in 
Odontoiatria delle Università di Siena e di Firenze. Attualmente 
è Professore a.c. per l’insegnamento di Endodonzia presso il 
Corso di Laurea in Odontoiatria dell’Università di Cagliari e Pro-
fessore a.c. per l’insegnamento di Micro-Endodonzia Chirurgica 
presso il Corso di Specializzazione in Chirurgia Orale dell’Univer-
sità Federico II di Napoli. È Past President della Società Italiana 
di Endodonzia (SIE), Past President della International Federation 
of Endodontic Associations (IFEA), Past President dell’ European 
Federation of Micro-Dentistry Associations (EFAM), Specialist 
Member dell’American Association of Endodontists (AAE), Acti-
ve Member dell’ European Society of Endodontology (ESE). È 
stato Direttore Responsabile del Giornale Italiano di Endodon-
zia, organo ufficiale della SIE, Direttore Responsabile e Diret-
tore Scientifico de “L’Informatore Endodontico”. È Fondatore e 
Presidente del “Warm Gutta-Percha Study Club”, Editor in Chief 
di Endo Tribune, autore di oltre 60 articoli pubblicati sulle più 
importanti riviste del settore sia italiane che straniere. È autore 
del testo “Endodonzia” adottato dalla stragrande maggioranza 
delle Università Italiane e del testo “Endodontics” aggiornato e 
tradotto in inglese, entrambi editi dalla casa Editrice Martina, Bo-
logna. È stato relatore ad importanti Congressi di Endodonzia sia 
in Italia che all’estero e ha tenuto Corsi e Conferenze in più di 50 
diversi paesi stranieri. È Fondatore del Centro per l’Insegnamen-
to della Micro-Endodonzia (C.I.M.E.) con sede a Firenze. 

TOUCH THE FUTURE IN ENDO 
corso teorico-pratico

OBIETTIVO

La moderna endodonzia è intesa come un 
equilibrio tra un approccio minimamente in-
vasivo, basato sul rispetto dell’anatomia ca-
nalare originaria e volto ad una riduzione delle 
sequenze e del tempo di strumentazione, e la 
necessità di un debridement e disinfezione ot-
timali del sistema canalare. L’innovazione nel-
le leghe NiTi e nel design degli strumenti, ha 
portato ad una significativa implementazione 
degli strumenti rotanti, migliorandone le per-
formances. L’obiettivo della presentazione è di 
fornire una completa prospettiva della moder-
na endodonzia clinica. Verrà inoltre presentata 
una revisione essenziale della letteratura scien-
tifica disponibile, con un focus importante sulle 
attuali interessanti innovazioni.

SABATO 6 OTTOBRE	 ore 09.00-17.00

  �Apertura della camera pulpare con punte ultra-
soniche

  �L’importanza di una corretta detersione e cre-
azione del Glide-Path con strumenti di ultima 
generazione (Proglider e WaveOne Gold Glider)

  �La sagomatura meccanica del canale con stru-
mentario rotante NiTi: come limitare al massi-
mo l’uso di strumenti manuali e scegliere la tec-
nica a noi più adatta in funzione della morfologia 
del canale trattato.

  �Strumenti a rotazione continua (Protaper Next) o 
strumenti a movimento reciprocante (WaveOne 
Gold): quale adottare? 

  �Otturazione tridimensionale del sistema dei ca-
nali radicolari, in 2 minuti, con otturatori di ulti-
ma generazione

  �Esercitazioni su blocchetti in plexiglass o denti 
estratti (portati dal partecipante)

  �Preparazione meccanica del Glide-Path, sagoma-
tura con gli strumenti presentati con l’utilizzo di 
micromotori endodontici di ultima generazione

  �Otturazione dei canali radicolari con otturatori 
con carrier in gutta percha 

L’organizzazione metterà a disposizione le attrezzature 
per le prove pratiche. Tutti i corsisti avranno i training 
Kit (del valore di E 250 + Iva) delle sistematiche in Ni-
chel Titanio trattate ed i materiali compositi con adesivi 
e cementi per conservativa.
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CHIRURGIA
IMPLANTARE

Dott. Marco Ronda
Laureato in medicina e chirurgia nel 1990 presso 
l’Università di Verona. Dal 1998 ha iniziato a colla-
borare con la Sulzer Calcitek oggi Zimmer Dental; 
è per essa, uno degli studi della città di Genova, re-
sponsabile del Surgical Training Center.
Tra i numerosi corsi attesta la frequenza al corso an-
nuale di chirurgia avanzata tenutosi c/o lo studio del 
Prof. M. Simion e ha frequentato il master tenutosi 
presso l’università della Pennsylvania sulle tecniche 
chirurgiche rigenerative. Partecipa annualmente al 
meeting organizzato dall’Accademia Americana di 
Implantologia Dentale e a corsi specialistici sulle tec-
niche di rigenerazione ossea orizzontale e verticale; 
partecipa annualmente alla Continuing Dental Edu-
cation della New York University College of Dentistry 
Post Graduate. Collabora con le Università di Bolo-
gna Milano Trieste Modena Pisa e Genova in qualità 
di Docente Masterista nei corsi di specializzazione 
che riguardano le tecniche chirurgiche rigenerative.
Si è dedicato allo sviluppo della tecnica chirurgi-
ca di GBR della quale ha all’attivo più di 200 casi 
di incremento osseo verticale.
È socio attivo della IAO.
È co-socio fondatore della Piezosurgery Accademy.

LA GESTIONE DEI DIFETTI OSSEI DEL MASCELLARE 
SUPERIORE ED INFERIORE CON LA TECNICA DI GBR
corso teorico-clinico

Dal piccolo difetto gestibile con le membrane riassorbibili, alle 
criticità dei settori estetici, alla grave atrofia del mascellare intero 
gestito con le membrane rinforzate non riassorbibili
CORSO CLINICO SU PAZIENTI

OBIETTIVO

L’obiettivo di questo corso è analizzare le so-
luzioni terapeutiche, con maggior dettaglio 
alla tecnica GBR, applicabili alle criticità clini-
che ed estetiche determinate dai difetti ossei, 
sia esse del mascellare superiore che inferio-
re. Saranno valutati i timings operativi nelle 
varie condizioni cliniche affinché possa esse-
re integrato sia risultato clinico che estetico.

Le linee guida alla GBR, il concetto di ingom-
bro volumetrico, la corretta e ripetibile gestio-
ne dei tessuti molli e la standardizzazione del 

protocollo costituiranno tutti quegli elementi 
per demolire in ciascuno dei partecipanti il 
vecchio concetto che la GBR è una tecnica 
applicabile solo da pochi.
Inoltre sarà trattato lo scottante capitolo delle 
perimplantiti finalizzato a ripristinare la salute 
perimplantare.

Al termine verranno rilasciati i dvd degli interventi.

ANCONA
25 ECM 
Partecipanti: 25 max

Giovedì 11 - Venerdì 12   
Sabato 13 Ottobre

COSTO 	 €	 1.350,00	+ Iva



GIOVEDÌ 11 OTTOBRE	 ore	 10.00-19.00

GESTIONE DEI DIFETTI OSSEI
VERTICALI E/O ORIZZONTALI
DELLA MANDIBOLA POSTERIORE

Introduzione e descrizione delle nuove 
tecniche di passivazione dei lembi
(new lingual flap and brushing technique), 
del concetto di ingombro volumetrico, 
timing chirurgico e prognosi a 15 anni  

Successi, insuccessi e complicanze

ABSTRACT DELLA GIORNATA

Le tecniche chirurgiche, finalizzate al ripristino 
delle volumetrie ossee perdute, costituiranno 
sempre più una necessità terapeutica sia per il 
clinico che per il paziente.
La GBR è una di quelle tecniche a nostra dispo-
sizione che può implementare e migliorare il 
panorama delle scelte terapeutiche proponibili 
ai nostri pazienti.
Infatti, le sempre maggiori esigenze estetiche, 
la modesta quota d’osso residuo sopra alve-
olare, le perimplantiti e i suoi devastanti esiti 
cicatriziali, costituiscono una “sfida” importan-
te per noi clinici, e le tecniche a noi proposte, 
alternative alla GBR, non sempre garantiscono 
riscontri clinici affidabili e predicibili.
Per questa ragione, la padronanza nell’esegui-
re la GBR, nel pianificarla, nel comprenderne 
l’applicabilità sono gli obiettivi che cercheremo 
di perseguire insieme durante questo corso 
affinché questa tecnica possa costituire il va-

lore aggiunto nei vostri studi, un’opportunità 
di scelta terapeutica per i vostri pazienti, una 
soluzione poco invasiva e a bassa morbilità e 
sia demolito il vecchio dogma che solo pochi 
clinici (probabilmente dalle mani magiche) la 
possano applicare con successo.

Verrà descritta la tecnica di rigenerazione ossea 
guidata (GBR) con l’uso di membrane rinforzate 
non riassorbibili, concentrandosi sulla gestione 
dei tessuti molli con le varie tecniche di passi-
vazione, la gestione della qualità e quantità dei 
tessuti molli intorno ad impianti inseriti in osso 
rigenerato, la gestione dei tessuti molli nei siti 
estetici.

MATTINO

  �Obiettivo della terapia di GBR
  Valutazione delle alternative terapeutiche
  Indicazioni e controindicazioni alla GBR
  La mascherina diagnostica e chirurgica
  Il protocollo: dall’anestesia alla sutura

POMERIGGIO

  La gestione dei tessuti molli
  �La mobilizzazione del lembo linguale (new lin-

gual flap)
  �La mobilizzazione del lembo vestibolare in 

mandibola (brushing tecnique)
  Membrane non riassorbibili e riassorbibili 
  �Applicazione del materiale da innesto e fissa-

zione della membrana
  Tecniche di sutura

VENERDÌ 12 OTTOBRE	 ore	 09.00-18.30

MASCELLARE SUPERIORE:
RIGENERAZIONE TRIDIMENSIONALE
DEL MASCELLARE POSTERIORE

Aumento dei volumi ossei verticali
e orizzontali con tecnica GBR e rialzo
del seno mascellare per via crestale
e/o laterale  

ABSTRACT DELLA GIORNATA

I difetti ossei a carico del mascellare superiore 
costituiscono inevitabilmente una minore limi-
tazione alle pratiche implantologiche se con-
frontate con la mandibola posteriore. Infatti, 
la mancanza di una struttura nervosa come il 
NAI, la possibilità di aumentare i volumi ossei 
con la sola elevazione del pavimento del seno 
e l’utilizzo della gengiva rosa costituiscono le 
principali ragioni per le quali, l’applicazione di 
tecniche rigenerative di cresta, sono spesso 
trascurate. 

L’obiettivo della prima parte di questa giornata 
è quello di trasferire al clinico le conoscenze 
per affrontare i difetti ossei del mascellare su-
periore nell’ottica della restituzio ad integrum e 
non con il solo intento di creare un supporto 
osseo agli impianti, laddove questo sia con-
sentito dall’applicazione della tecnica di GBR.

Il tridimensionale ripristino dei volumi ossei 
perduti migliora la prognosi ed inevitabilmen-
te l’estetica. Si lavorerà insieme per eliminare 
e/o ridurre i compromessi estetici e funzionali.

14
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L’obiettivo della giornata sarà quello di acqui-
sire le conoscenze e le malizie per una miglio-
re gestione dei tessuti molli durante l’applica-
zione delle tecniche rigenerative al mascellare 
superiore, pianificare gli aumenti di volume 
osseo in relazione all’ideale profilo estetico e 
non al semplice inserimento implantare e de-
finire il timing operativo delle varie tecniche 
chirurgiche rigenerative in relazione al difetto 
osseo residuo.

Nel pomeriggio verrà eseguita una live surgery 
sulla tecnica di GBR su mandibola inferiore per 
illustrare quanto introdotto nella giornata di 
giovedì.

MATTINO

  �Strategie operative nella gestione dei difetti 
ossei in regione estetica

  �Timing chirurgico nella gestione dei difetti 
ossei combinati del mascellare posteriore 
(seno cresta)

  �La passivazione del lembo buccale in regio-
ne anteriore (brushing technique)

  �La passivazione del lembo buccale in regio-
ne posteriore (brushing technique) 

  �Modellazione delle membrane non riassor-
bibili e strategie di fissazione nel mascellare 
superiore 

  �Rigenerazione perimplantare intorno ad im-
pianti con perimplantite

POMERIGGIO 

PRESENTAZIONE DEL CASO CHIRURGICO
DI GBR MASCELLARE INFERIORE
E DISCUSSIONE DELLE STRATEGIE
OPERATIVE

�Pre surgery
  �Analisi del caso
  �Valutazione cone bean con mascherina dia-

gnostica 
  �Simulazione, su immagini fotografiche del sito 

da trattare, dei disegni dei lembi 
  �Discussione del timing operativo
  �Considerazione su approccio one o two stage
  �Trattamento farmacologico

Live surgery
  �Esecuzione della tecnica di GBR (mascella-

re inferiore con contestuale inserzione degli 
impianti) in regime live con spiegazione del 
trattamento chirurgico in diretta e risposta ai 
quesiti posti dai colleghi

Post surgery
  �Discussione del caso è analisi delle immagini 

fotografiche acquisite durante la chirurgia

SABATO 13 OTTOBRE	 ore	 09.00-15.00

PRESENTAZIONE DEL CASO CHIRURGICO 
DI GBR MASCELLARE SUPERIORE E 
DISCUSSIONE DELLE
STRATEGIE OPERATIVE

MATTINO 

Pre surgery
  �Analisi del caso
  �Valutazione cone bean con mascherina dia-

gnostica 
  �Simulazione, su immagini fotografiche del sito 

da trattare, dei disegni dei lembi 
  �Discussione del timing operativo
  �Considerazione su approccio one o two stage
  �Trattamento farmacologico

Live surgery
  �Esecuzione della tecnica di GBR (mascella-

re superiore con contestuale inserzione degli 
impianti) in regime live con spiegazione del 
trattamento chirurgico in diretta e risposta ai 
quesiti posti dai colleghi

Post surgery
  �Discussione del caso e analisi delle immagini 

fotografiche acquisite durante la chirurgia

Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM.  Coffee Break e Lunch offerti dalla nostra organizzazione.
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CHIRURGIA
IMPLANTARE

Dott. Marco Ronda
Laureato in medicina e chirurgia nel 1990 
presso l’Università di Verona. Dal 1998 ha ini-
ziato a collaborare con la Sulzer Calcitek oggi 
Zimmer Dental; è per essa, uno degli studi 
della città di Genova, responsabile del Surgi-
cal Training Center.
Tra i numerosi corsi attesta la frequenza al cor-
so annuale di chirurgia avanzata tenutosi c/o lo 
studio del Prof. M. Simion e ha frequentato il 
master tenutosi presso l’università della Penn-
sylvania sulle tecniche chirurgiche rigenerative. 
Partecipa annualmente al meeting organizzato 
dall’Accademia Americana di Implantologia 
Dentale e a corsi specialistici sulle tecniche 
di rigenerazione ossea orizzontale e verticale; 
partecipa annualmente alla Continuing Dental 
Education della New York University College 
of Dentistry Post Graduate. Collabora con le 
Università di Bologna Milano Trieste Modena 
Pisa e Genova in qualità di Docente Masterista 
nei corsi di specializzazione che riguardano le 
tecniche chirurgiche rigenerative.
Si è dedicato allo sviluppo della tecnica chi-
rurgica di GBR della quale ha all’attivo più 
di 200 casi di incremento osseo verticale.
È socio attivo della IAO.
È co-socio fondatore della Piezosurgery 
Accademy.

GESTIONE DEI TESSUTI MOLLI
IN REGIONE ESTETICA ED IN SEDE IMPLANTARE
DOPO LA RIGENERAZIONE OSSEA 

Un’ideale salute implantare ed un soddisfacente mimetismo im-
planto/protesico sono regolati anche da una corretta gestione 
perimplantare dei tessuti molli 
CORSO CLINICO SU PAZIENTI

OBIETTIVO

L’obiettivo di questo corso è quello di com-
pletare le conoscenze terapeutiche, riferite 
alla gestione dei tessuti molli, nei pazienti che 
hanno ricevuto un trattamento di rigenerazio-
ne ossea. Infatti, le aree del cavo orale che 
hanno ricevuto incrementi volumetrici ossei 
necessitano, al momento o dopo la rimozio-
ne della membrana, di un’adeguata gestione 
dei tessuti molli. Sui settori posteriori è ne-
cessario il ripristino della profondità di fornice 
e l’implemento di una quota di tessuto sta-
bile perimplantare nei i settori anteriori (per 
ragione estetiche) deve essere implementato 
il volume dei tessuti molli e riallineata la linea 
mucogengivale.

Il timing delle procedure, tecniche nuove di 
prelievo, didattica sulle suture, saranno tutti 
quegli steps che dapprima saranno analizzati 
e discussi e successivamente esercitati ed 
applicati, su mandibole di maiale fresche, du-
rante la sessione di hands on.
Una seconda parte del corso sarà dedicata 
ad una  o due live surgery su paziente, trat-
tato in precedenza con la tecnica GBR sul 
mascellare superiore e/o inferiore.
Didattica, live surgery e hands on, consenti-
ranno di analizzare l’argomento a 360 gradi.

Al termine verranno rilasciati i dvd degli interventi.
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ANCONA
25 ECM 
Partecipanti: 25 max

COSTO 	 €	 1.350,00	 + IvaGiovedì 8 -  Venerdì 9 
Sabato 10  Novembre

GIOVEDÌ 8 NOVEMBRE	 ore	 10.00-19.00

GESTIONE DEI TESSUTI MOLLI
  �Timing procedurale nella gestione dei siti a 
valenza estetica

  �Razionale sugli incrementi volumetrici di tes-
suto connettivo

  �Riallineamento della linea muco-gengivale
  �Riapprofondimento di fornice e ripristino 
simmetria del vermiglio VIDEO

  �Misurazione dell’area da innestare con l’in-
nesto epitelio connettivale

  �Tecnica di prelievo palatale di sottili porzioni 
epitelio connettivali VIDEO

  �Tecniche di sutura della zona donatrice VIDEO

  �Tecnica di suture dell’innesto sulla zona ri-
cevente VIDEO

  �Tecnica di stabilizzazione di un innesto con-
nettivale VIDEO

  �Trattamento di un innesto epitelio connet-
tivale per ottimizzare la sua mimetizzazione 
VIDEO

  �Tecnica di sutura per l’ancoraggio di lembi 
riposizionati apicalmente VIDEO )

  �Preparazione siti riceventi un innesto epitelio 
connettivale in regione mentoniera VIDEO

  �Riposizionato linguale ed ancoraggio apicale 
VIDEO

  �Innesti epiteli connettivali lingue/cresto/buc-
cali VIDEO

  �Matching di più innesti per coprire grandi 
superfici da innestare VIDEO

VENERDÌ 9 NOVEMBRE	 ore	 09.00-18.30

GESTIONE DEI TESSUTI MOLLI
(proseguo)

  �Traslato palato/buccale nel mascellare po-
steriore (vantaggi e svantaggi) VIDEO

  �Traslato palato buccale di un mascellare in-
tero (relazione tra estensione della regione 
da innestare e area donatrice). 

  �Tecnica di elevazione a mezzo spessore di 
un letto ricevente un innesto VIDEO

  �Riflessioni sulla preparazione del letto rice-
vente: concetto di letto periostale puro VIDEO

GESTIONE DELLE GRAVI ATROFIE
NEL MASCELLARE SUPERIORE

  �Timing della procedura chirurgica
  �Impianti strategici

  �Cenni sull’elevazione del pavimento del seno 
per via laterale

  �Disegno dei lembi per arcate complete

  �Passivazione dei lembi buccali per copertura 
passiva di rigenerazioni complete di arcata

  �Moderazione delle membrane e fissaggio al 
mascellare atrofico

  �Timing e modalità di sutura

  �Rimozione delle membrane ed inserimento 
implantare

  �Attivazione degli impianti e gestione dei tes-
suti molli

  �Protesizzazione provvisoria (per 1 solo mese 
il paz. Rimarrà senza la protesi provvisoria)

  �Nuovo approccio alla ricostruzione tridimen-
sionale del mascellare superiore

  �Mesk in titanio castomizzate e prodotte con 
stampate al laser su una pianificazione im-
plantare ed una ricostruzione ossea virtuale. 
(tempi chirurgici sensibilmente ridotti) 

VIDEO SESSIONI DI TUTTE LE FASI CHIRURGICHE
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DISCUSSIONE PRE-CHIRURGICA
DEL CASO DA TRATTARE 
con l’incremento della banda di gengiva 
chetatinizzata e approfondimento
di fornice

Il caso sarà descritto nella sua completezza: 
  �Studio iniziale
  �Applicazione della tecnica di gbr
  �Rimozione membrane e/o inserimento im-
pianti

  �Timing ed evidenze radiologiche
  �Razionale per la chirurgia dei tessuti molli
  �Descrizione della tecnica da applicarsi al pa-
ziente in oggetto

DISCUSSIONE POST-CHIRURGICA
DEL CASO TRATTATO
Le foto acquisite durante la fase chirurgica sa-
ranno scaricate visionate e commentate insieme
* �In sede verranno trattati in diretta pazienti dove 

è stata applicata una GBR dal Dr. Ronda nei pre-
cedenti mesi su mascellare superiore e/o inferiore.

SABATO 10 NOVEMBRE	 ore	 09.00-15.00

La sessione pratica sarà preceduta da una 
presentazione, utile a chiarire le dinamiche di 
lavoro che verranno svolte durante la sessione 
di hands on. Gli esercizi che dovranno essere 
eseguiti durante la sessione pratica saranno 
rivalutati attraverso video ed immagini prima 
della loro applicazione su mandibola di maiale.

HANDS ON SU MANDIBOLA
DI MAIALE 

INNESTO EPITELIO - CONNETIVALE
  �Preparazione del sito ricevente un innesto 
epitelio connettivale e misurazione area da 
innestare

  �Descrizione di una nuova tecnica di prelievo 
che garantisca lembi sottili ed il rispetto del-
le strutture vascolari

  �Prelievo epitelio connettivale e preparazione 
della dima chirurgica

  �Tecnica di sutura sospesa ad ancoraggio 
dentale per la stabilizzazione del coagulo 
nella sede donatrice

  �Preparazione del letto ricevente con eleva-
zione di un lembo a mezzo spessore (defi-
nizione ed esecuzione di un letto periostale)

  �Timing e differenti tecniche di sutura per la 
stabilizzazione e la compressione dell’inne-
sto sulla sede ricevente

HANDS ON SU MANDIBOLA
DI MAIALE 

INNESTO  CONNETIVALE
  �Tecnica di prelievo di un innesto (epite-
lio-connettivale) e valutazioni sull’area pre-
levabile in relazione alle dimensioni e alla 
qualità del prelievo stesso

  �Preparazione del prelievo (da epitelio-con-
nettivale a connettivale) attraverso la disepi-
telizzazione superficiale

  �Tecnica di sutura continua per la stabilizza-
zione del coagulo nella sede donatrice

  �Differenti tecniche di sutura per la stabilizza-
zione del connettivo sia sul letto periostale 
che sul letto osseo

PRIMA 
PARTE

SECONDA 
PARTE

Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM.  Coffee Break e Lunch offerti dalla nostra organizzazione.
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PROTESI

Dott. Loris Prosper
Laureato in Medicina e Chirurgia a pieni voti. Dal 1991-
1994  Professore a contratto della Cattedra di protesi Corso 
di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria Università G. 
D’Annunzio Chieti. Nel 1993 Docente d.t. della Cattedra 
di Protesi Dentaria dell’Università degli Studi di Milano 
I.R.C.C.S. Ospedale S. Raffaele. Nel 1999 Docente sul 
Corso di Implantoprotesi presso l’Università La Sapienza di 
Roma. Sempre nel 1999 Consulente Scientifico, responsa-
bile sezione di ricerca e sviluppo materiali di ultima gene-
razione - Istituto Scientifico San Raffaele Milano, Università 
Ateneo Vita e Salute Direttore Prof. E. Gherlone.  Nel 2000 
Docente sul Corso di protesi presso l’Università degli Stu-
di di Milano.  Nel 2000 Membro del Comitato Scientifico 
della “Rivista Internazionale di Odontoiatria Protesica”.  
A.A. 2001-2002 Docente al Master Internazionale Biennale 
di Implantologia e Riabilitazioni Protesiche - Università La 
Sapienza - Roma. Dal 2002 Professore a.c. Università Vita 
e Salute San Raffaele Milano come Responsabile Reparto 
Odontoiatria Estetica. Dal 2006 è Titolare dell’insegnamen-
to di “Materiali Dentali” presso il CLID, Università Vita e Sa-
lute San Raffaele Milano. 

LA REALIZZAZIONE DI FACCETTE
IN CERAMICA 
corso teorico-pratico

OBIETTIVO
Durante la parte teorica del corso verranno chiarite tutte le 
indicazioni cliniche per poter eseguire le faccette, soprattut-
to dove e quando sia da preferirsi un tipo di preparazione 
piuttosto che un’altra. Verrà trattato l’argomento della pre-vi-
sualizzazione. Preparazioni a Window, preparazione a but 
joint, preparazione ad interessamento interprossimale e no 
prep. Inoltre, verranno discussi i vantaggi e gli svantaggi, le 
problematiche della gestione dei provvisori nei casi di fac-
cette, provvisori diretti e provvisori indiretti. La cementazio-
ne con diga e la cementazione senza diga. Nella sessione 
pratica del corso tutti i partecipanti sotto la supervisione del 
docente avranno la possibilità di eseguire tutte le procedure 
cliniche trattate nel corso. 

VENERDÌ 19 OTTOBRE	 ore 10.00-19.00

SABATO 20 OTTOBRE	 ore	09.00-16.00   
  �Perché scegliere questo tipo di ricostruzione
  Analisi facciale 
  �Registrazione occlusale tramite arco facciale
  �Dimostrazione pratica dell’acquisizione delle im-
magini del viso del paziente 

  �La pre-visualizzazione 
  �Le problematiche della gestione dei provvisori 
  �Provvisori diretti e provvisori indiretti

  �I materiali per le faccette 
  �La scelta delle frese per le preparazioni
  �Preparazioni a Window, preparazioni a but joint, 
preparazioni ad interessamento interprossimale e 
no prep

  �Dimostrazioni pratica della presa del colore tramite 
un colorimetro digitale (spettrofotometro)

  �La comunicazione con il laboratorio odontotecnico
  �La cementazione con diga e senza diga
  �Cementazione adesiva delle faccette in ceramica
  �Merceologia dei cementi: caratteristiche e indica-
zioni d’utilizzo

  �Controindicazioni nella cementazione adesiva
  �Marginatura e lucidatura
  �Tecniche per la presa d’impronta
  �Presentazione di casi clinici

PARTE PRATICA
  �Esercitazioni pratiche dei partecipanti di prepara-
zioni di faccette su modello didattico tipo Typodont 
(chi dovesse portare denti frontali estratti ben con-
servati, può esercitarsi su questi)

  �Esecuzione di tutte le preparazioni, realizzazione 
di un provvisorio diretto, marginatura e lucidatura 
sotto la supervisione del docente

  �Esercitazioni dei partecipanti di ribasatura e mar-
ginatura di un provvisorio su modello didattico per 
ottenere un profilo di emergenza utile al condizio-
namento dei tessuti marginali.

  �Esercitazione dei partecipanti di presa d’impronta 
su modelli didattici.

  �Esercitazione set fotografico per la documentazio-
ne e comunicazione con il laboratorio.

ANCONA
18 ECM 
Partecipanti: 20 max

Venerdì 19 - Sabato 20 Ottobre
COSTO 	 €  690,00 + Iva
ODONTOTECNICO 	 €  350,00 + Iva

Tutti i corsisti avranno a disposizione
una postazione di lavoro completa di:
micromotore, manipoli, modello
e materiale per l’esercitazione

CORSO APERTO A ODONTOIATRI E ODONTOTECNICI
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DISORDINI TEMPORO MANDIBOLARI
APPROCCIO CLINICO: DALLA DIAGNOSI 
AL PIANO DI TRATTAMENTO
corso teorico-clinico

GNATOLOGIA

Dott. Bruno Portelli
Laureato in Odontoiatria e Protesi Denta-
ria nel 1987.
Esercita come libero professionista a Vi-
cenza interessandosi da sempre al pro-
blema funzionale della occlusione, alla 
gnatologia, alle patologie dell’ATM e al 
rapporto con l’assetto posturale.
Membro di gruppi di studio sull’argo-
mento, ha collaborato con il Dr. Giovan-
ni Vanni nell’elaborazione di un tracciato 
cefalometrico posturale e di un approccio 
ortodontico riabilitativo.
Continua a dedicarsi alla ricerca scientifi-
ca affiancando da alcuni anni l’esperienza 
didattica.
Relatore in numerose conferenze a carat-
tere nazionale nell’ambito gnatologico-or-
todontico.
Collabora con centri di medicina dello 
sport per la riabilitazione odontoiatrica se-
guendo atleti di rilevanza anche nazionale.

 

OBIETTIVO DEL CORSO
Quanti pazienti arrivano nei nostri studi riferendo problematiche di rumori alla ATM? È quanti arrivano chie-
dendo informazioni sul “sentito dire “che problematiche occlusali possano provocare “mal di testa, mal di 
collo, mal di schiena”? Quanti bite applichiamo e come rispondiamo ai nostri pazienti che ci chiedono “ma 
devo tenerlo tutta la vita”? Perché e quando va utilizzato il bite? Ma soprattutto: come va utilizzato? È possibile 
eliminarlo?  Molte domande. Tante teorie e tante risposte. Ma poca fisiologia. Le vere domande dovrebbero 
essere: come gestisce il nostro cervello la bocca normalmente? E con il bite cosa cambia?
Scopo del corso è cercare di fornire risposte pratiche. Si spiegherà come utilizzare il bite nel suo modo più 
semplice di protettore articolare e occlusale fino a quello più complesso di diagnosi e guida alla riabilitazione 
occlusale complessa. Il tutto con le logiche della fisiologia umana. 
Molta importanza viene data alla collaborazione tra medico e tecnico e per questo motivo viene richiesta la 
presenza del proprio tecnico in modo che da subito sia possibile cominciare a costruire  utilizzare nel proprio 
studio uno strumento estremamente preciso nella sua semplice complessità...

..1° INCONTRO..

VENERDÌ 19 OTTOBRE	 ore	 10.00-19.00

SABATO 20 OTTOBRE	 ore	 09.00-15.00

IL BITE OCCLUSALE - APPROCCIO 
PRATICO

  �Principi generali di terapia occlusale temporanea

  �Cenni di fisiologia del sistema stomatognatico

  �Cenni di neurologia stomatognatica: la porta di 
entrata

  �I muscoli: la porta di uscita

  �Possibilità di intervento (entrata o uscita?)

  �La necessità di simulare: diagnosi

  �La classificazione funzionale delle malocclusioni

  �Vari tipi di bite: il bite di protezione articolare, 
il bite miorilassante, il bite di riposizionamento

  �L’importanza della collaborazione tra tecnico e 
medico

COSA SI IMPARA

   Perché si crea una disfunzione
  �� Cosa si può ottenere da un bite
  �� Come si costruisce un bite
  �� Come si gestisce un bite

CORSO APERTO A ODONTOIATRI E ODONTOTECNICI
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  �La logica del morso di costruzione in cera
  �Indicazioni sulla gestione delle placche
  �La visita gnatologica 
  �Tecniche di impronta
  �Arco facciale e articolatore semiindividuale
  �Video della costruzione della placca
  �Costruzione della placca

  �Applicazione e regolazione della placca

..2° INCONTRO..

VENERDÌ 30 NOVEMBRE	 ore	 10.00-19.00

SABATO 1 DICEMBRE	 ore	 09.00-15.00

PROTOCOLLI RIABILITATIVI
PREDICIBILI POST BITE

  Controllo del paziente e regolazione del bite
  Rifinitura 
  �Analisi dell’efficacia del bite e compilazione del-
la scheda gnatologica

  �Piano di trattamento nelle riabilitazioni definiti-
ve: le logiche

  �Protocolli riabilitativi
  �1° Protocollo riabilitativo adesivo: i rialzi con 
overlay (esthetic functional system)

  �L’ortotico di simulazione e diagnosi
  �Tecniche di impronta 
  �Passaggi clinici e tecnici
  �Analisi del risultato raggiunto e piano di tratta-
mento

  �Gli overlay definitivi: le logiche di trasferimento 
dell’ortotico

  �Parte pratica: costruzione dell’ortotico
  �Montaggio in articolatore e costruzione dell’ or-
totico

  �La gestione dell’ortotico nella fase diagnosi in 
simulazione

  �La gestione dell’ortotico nella fase di trasferi-
mento 

  �Metodo di preparazione, costruzione, cementa-
zione e regolazione degli overlay

  �2° Protocollo riabilitativo cementato (cenni)

  �La riabilitazione cementata
  �Il primo provvisorio
  Impronte di precisione: i copping
  Il secondo provvisorio e funzionalizzazione

  Manufatto definitivo

PARTE PRATICA
All’interno del corso verranno trattati clinicamente 
dei pazienti. La precedenza verrà data ai pazienti 
portati dai corsisti. Ogni corsista ha la possibilità 
di portare con se 1 o 2 pazienti (il numero sarà 
concordato con l’organizzazione del corso fino al 
raggiungimento del numero massimo) cui verrà 
applicata (se necessario) una placca di riprogram-
mazione posturale. I pazienti saranno visitati e si 
procederà contemporaneamente alla costruzione 
dei bite da parte dei tecnici.

Al termine verrà rilasciato un CD con il materiale 
didattico

COSTO (4 giornate)	 €	 900,00	 + Iva

ODONTOTECNICO	 €	 500,00	 + Iva

Venerdì 19 - Sabato 20 Ottobre
Venerdì 30  Novembre
Sabato 1 Dicembre

COSA SI IMPARA

   �Come si trasferisce l’altezza di un bite in 
bocca

  �� Acquisizione di protocolli predicibili
  �� Come si costruisce un bite
  �� �Come si costruisce e come si usa un ortoti-

co di trasferimento

ANCONA
36 ECM 
Partecipanti: 20 max

Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM. Coffee Break e Lunch offerti dalla nostra organizzazione.
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ANCONA
10 ECM 
Partecipanti: 20 max

Sabato 10 Novembre
ODONTOIATRA  	 € 180,00 + Iva
IGIENISTA DENTALE  	 € 140,00 + Iva
MEDICO + ASSISTENTE  	€ 240,00 + Iva

Dott. Giuseppe Marano
Laureato con Lode in Odontoiatria e Protesi Dentaria pres-
so l’Univ. degli Studi di Roma “La Sapienza”. Presso la 
stessa Università ha frequentato dapprima il Corso di Per-
fezionamento in Implantologia Orale ed ha poi conseguito 
la specializzazione in Chirurgia Odontostomatologica. Ha 
quindi conseguito con lode il Master in Odontologia Foren-
se presso l’Università degli studi di Firenze. È stato docen-
te del Corso di Perfezionamento in Gnatologia Posturale, 
nonché cultore della materia presso le cattedre di Pato-
logia Speciale Odontostomatologica e Clinica Odontosto-
matologica del CLOPD dell’Univ. degli Studi di Roma “Tor 
Vergata”. È stato docente del Corso di Perfezionamento in 
Implantologia dell’Università di Chieti.  È stato consulente 
del Pronto Soccorso Odontoiatrico del Policlinico “Tor Ver-
gata” di Roma. È docente del corso annuale teorico pratico 
“Implantoprotesi”. Ha frequentato il Misch Implant Institute 
di Birmingham (Michigan).  Ha curato l’edizione italiana del 
libro “Radiologia Odontoiatrica. Principi ed interpretazione” 
di White e Pharoah e del libro “Patologia Orale in Sintesi” di 
Scully et al., edito dalla EMSI. Autore di numerose pubblica-
zioni su riviste del settore, faccio parte dell’editorial board 
delle riviste Oral & Implantology e dell’International Journal 
of Oral and Craniofacial Science.
È socio attivo della IAO (italian Academy of Osteointegra-
tion) e della DI&RA (Digital & Restoriative Academy), non-
ché membro della sezione Italiana dell’ITI. 
È attualmente consulente di Chirurgia Odontostomatologi-
ca ed Implantologia presso l’unità autonoma di Day Surgery 
della Casa di Cura Calabrodental di Crotone.
Svolge la libera professione a Roma.

SEDAZIONE

OBIETTIVO

La sedazione con il protossido di azoto, corret-
tamente somministrata ai bambini o agli adulti, 
fornisce un importante ausilio nella gestione del 
paziente ansioso.
Questo corso è progettato per preparare il denti-
sta generico ad acquisire familiarità nell’utiliz-
zo della sedazione cosciente con protossido 
di azoto, nel contesto dello studio odontoiatri-
co. L’insegnamento didattico e la parte pratica 
forniranno ai partecipanti un approccio procedu-
rale step by step, per il controllo dell’ansia nel 
paziente cosciente.

SABATO 10 NOVEMBRE	   ore 09.00-17.00

  ��Storia e caratteristiche della sedazione col 
protossido d’azoto 

  ��Fisiologia respiratoria di base, inclusa l’inala-
zione e la distribuzione dei gas

  Gli stati dell’anestesia

  ��La farmacologia e la fisiologia del protossido 
d’azoto

  ��Le indicazioni, le controindicazioni, e le com-
plicazioni dell’analgesia per inalazione

  ��Le caratteristiche del sistema di erogazione 
del protossido d’azoto

  ��Un protocollo clinico per l’uso della sedazione 
con il protossido di azoto

  ��Le potenzialità della sedazione con protossi-
do per aumentare la visibilità dello studio 

PARTE PRATICA 
Durante la parte pratica, ai partecipanti al corso 
verrà spiegato come:

	� Controllare una macchina da sedazione inala-
toria e il sistema di evacuazione gas

	� Collegare il sistema inalatorio e selezionare la 
maschera nasale appropriata

	� Regolare la macchina da sedazione in base 
alle necessità

	� Titolare la concentrazione di protossido di 
azoto e riconoscere un adeguato livello di se-
dazione

	� Valutare l’idoneità alla dimissione e fornire le 
istruzioni post-operatorie

	 Riflettere sulla qualità della sedazione

Si ringrazia  REINHOLD per la collaborazione

CORSO ACCREDITATO PER ODONTOIATRI E IGIENISTI DENTALI

L’ANALGESIA SEDATIVA INALATORIA
NELLO STUDIO ODONTOIATRICO
corso teorico-pratico
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Sabato 24 Novembre
ODONTOIATRIA	 €  220,00 + Iva

IGIENISTA DENTALE	 €  180,00 + Iva
ASSISTENTE	 €  140,00 + Iva

Dott.ssa Lucia Buglioni
Dottore in Medicina e Chirurgia (Laurea Spe-
cialistica conseguita in data 28/07/2009 c/o 
Università Politecnica delle Marche), iscritta 
da Maggio 2010 al Corso di Specializzazione in 
Anestesia e Terapia Intensiva presso Ospedali 
Riuniti Torrette di Ancona.

Vincitrice concorso GSE 2012 con stage in 
Terapia Intesiva presso Cleveland Clinic, Free-
mont Clinic, Medcentral Clinic (OHIO).

Durante gli studi universitari ha conseguito i 
brevetti BLS-D, PBLS-D, BTS ed ha collabo-
rato dal 2010 con varie società sportive ed in 
qualità di medico federale con la Federazione 
Italiana Squash e con la Federazione Italiana 
Hockey e Pattinaggio.

EMERGENZE

OBIETTIVO
Le emergenze mediche nello studio dentistico rappre-
sentano un problema di grande interesse per il clini-
co, poiché chi esegue una tecnica medico-chirurgica 
diventa per questo stesso fatto il diretto responsabile 
di ogni possibile complicanza che da questa ne può de-
rivare. Il medico chirurgo odontoiatra deve perciò met-
tere in atto tutte quelle precauzioni in grado di ridurre 
l’incidenza di eventi avversi ed essere in grado di gesti-
re l’eventuale emergenza fino all’arrivo dei soccorsi 
avanzati. Fortunatamente le emergenze mediche sono 
piuttosto rare in uno studio odontoiatrico. Tuttavia que-
ste si possono verificare anche durante semplici mano-
vre o addirittura verificarsi nella sala d’attesa per cause 
non legate alla pratica odontoiatrica stessa e la capaci-
tà di selezionare, riconoscere e trattare un paziente a 
rischio diventa per questo di fondamentale importanza 
per ridurre ulteriormente l’incidenza di eventi avversi 
nello studio odontoiatrico.
L’obiettivo primario è fornire le conoscenze indispensa-
bili che consentano di prestare un primo valido soccor-
so al fine di permettere, successivamente, l’intervento 
dei medici e delle strutture specifiche dell’emergenza, in 
particolare saper riconoscere e gestire le emergenze do-

vute a preesistente patologia attraverso, se necessaria, 
la rianimazione cardio-polmonare. Obiettivo secondario 
è inoltre chiarire quali siano i doveri ed i limiti procedu-
rali che spettano all’odontoiatra in situazioni di emergen-
za-urgenza da un punto di vista medico-legale.

SABATO 24 NOVEMBRE	 ore 09.00-17.00

  �Preparazione paziente, cartella clinica ed anamnesi, 
criteri ASA

  �Concetto di urgenza e di emergenza
  �Strumenti di monitoraggio del paziente
  �Mezzi strumentali e farmacologici salvavita: come 

organizzarli?
  �Incidenti più frequenti:

-  �situazioni di emergenza-urgenza: shock anafilattico 
ed ostruzione - meccanica delle vie aeree superiori

-  emergenze cardiovascolari
-  emergenze neurologiche
-  emergenze respiratorie
-  sistemi di monitoraggio in studio odontoiatrico

  BLS e manovre rianimatorie di base
  Esercitazione pratica su manichino
  Conoscenza appropriata farmaci dell’urgenza
  Sedazione cosciente nel paziente odontoiatrico
  Utilizzo del defibrillatore

Al termine verrà rilasciato un CD con il materiale 
didattico

EMERGENZE AMBULATORIALI
IN ODONTOIATRIA
corso teorico-pratico

CORSO ACCREDITATO PER ODONTOIATRI E IGIENISTI DENTALI

Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM.  Coffee Break offerto dalla nostra organizzazione.

ANCONA
10 ECM 
Partecipanti: 20 max
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SINERGIE PARODONTO-PROTESICHE:
COME MANTENERE LA DENTATURA
FORTEMENTE COMPROMESSA
corso teorico-clinico

..1° INCONTRO..

Giovedì 22, Venerdì 23 
Sabato 24 Novembre

ABSTRACT PRIMO INCONTRO
L’impostazione della cura nella gestione del Paziente 
gravemente compromesso nella sua funzione orale, 
rappresenta indiscutibilmente il momento più impor-
tante del lavoro del clinico.  Le diverse fasi: di raccolta 
dei dati rilevanti per una corretta diagnosi, di valuta-
zione della “lamentela principale” del Paziente e degli 
aspetti psicologici dello stesso, delle possibili inter-
relazioni con altre malattie sistemiche, di analisi del-
la risposta iniziale alle prime manovre strumentali e 
degli importanti risvolti prognostici ad essa correlati, 
delineano i tratti su cui costruire la struttura di tutta 
la terapia. Nel corso di queste prime giornate assie-
me impareremo a disegnare il progetto terapeutico, a 
definirne chiaramente gli obiettivi e a presentarlo, in 
maniera adeguata, al Paziente. 
Compatibilmente con la severità del quadro clinico e 
con gli eventuali limiti imposti dal caso è essenziale 
che i benefici della cura appaiono rapidamente evi-
denti agli occhi del Paziente. L’eliminazione imme-
diata del dolore eventualmente presente, la riduzione 
dell’infiammazione, dopo gli appuntamenti iniziali, ed 
il successivo confezionamento di protesi provvisorie 
di buona qualità concorrono al raggiungimento degli 
obiettivi preposti. 
In questo incontro particolare enfasi sarà, pertanto, 
posta proprio sul tema della corretta progettazione 

Combinazione delle procedure protesiche e quelle parodontali per ripri-
stinare estetica e funzione nei pazienti affetti da malattia parodontale

PARODONTOLOGIA/
PROTESI

Dott. Giacomo Ori
Il Dott. Giacomo Ori è Diplomate dell’American 
Board of Prosthodontics e socio Attivo AIOP. Si è 
specializzato presso la Boston University (Boston, 
USA) in protesi dentaria ed ha conseguito il certi-
ficato di Advanced Education in General Dentistry 
presso lo stesso istituto. Ha svolto attività di ricer-
ca in biologia orale presso i laboratori della Boston 
University. È laureato in Odontoiatria presso l’Uni-
versità di Bologna. Svolge la propria attività limita-
tamente alla protesi dentaria ed alla conservativa. 
Titolare dello studio associato COBE Dental di Ca-
salecchio di Reno (BO).

Dott. Diego Capri
Nel 2001 consegue il Certificate of Advanced Gra-
duate Study in Periodontology presso la Boston 
University - Henry M. Goldman School of Dental 
Medicine. Nel 2002 diventa Diplomate dell’Ame-
rican Board of Periodontology. Socio attivo della 
Società Italiana di Parodontologia (SIdP). Socio atti-
vo della Italian Academy of Osseointegration (IAO). 
Socio attivo della European Academy of Esthetic 
Dentistry (EAED). Svolge la propria attività limita-
tamente alla parodontologia e implantologia Socio 
dello studio associato COBE Dental di Casalecchio 
di Reno (BO).

COSA SI IMPARA
  �Come costruire il piano terapeutico paro-
donto-protesico

  �Come presentare il progetto terapeutico al 
paziente

  �Come raggiungere la stabilità parodontale: il 
disegno dei lembi e tecniche di sutura

  �Come trattare il paziente parodontale tramite 
tecniche di allungamento di corona associa-
te o meno a chirurgia ossea-resettiva 

  �Come valutare il biotipo parodontale e le sue 
implicazioni rispetto al tipo di preparazione 
protesica/restauro

  �Come ottenere la soddisfazione del pazien-
te: eliminazione/diminuzione del dolore e la 
protesi provvisoria

  �Come realizzare manufatti protesici provvi-
sori 
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e realizzazione dei manufatti protesici provvisori e 
sull’impostazione e sviluppo del piano di trattamento 
parodontale del paziente.  
Le parti pratiche forniranno ai partecipanti alcuni di 
quei “trucchi del mestiere” utili a semplificare l’ope-
rato quotidiano permettendo, allo stesso tempo, di 
standardizzare la terapia su risultati d’eccellenza.   

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE	 ore	 10.00-19.00

  �Prima Visita: Documentazione del Caso e Pre-
scrizioni Diagnostiche

  �Diagnosi e Comunicazione al Paziente

  �Esami Strumentali: Cos’è realmente indicato 
fare? 

  �Esami Radiografici: Lastre bidimensionali e tridi-
mensionali, quando fare cosa? 

  �La documentazione fotografica del caso clinico. 

  �Presentazione del Piano di Trattamento Prelimi-
nare al Paziente 

  �Il Piano di Trattamento Preliminare

  �Aspetti Parodontali

  �Istruzioni di Igiene Orale: Dal concetto di “Com-
pliance” a quello di “Concordance”

  �Debridement Parodontale o Scaling e Root Pla-
ning? 

  �Strumentazione Non Chirurgica Manuale

  �Strumentazione Non Chirurgica Sonica o Ultra-
sonica

  �Strumentazione degli Impianti Osteointegrati

  �Farmaco Terapia Sistemica e Locale

  �Aspetti Protesici

  �Iniziale stabilizzazione della struttura dentale: 
quando e come intervenire precocemente

  �Eliminazione del trauma occlusale e stabilizza-
zione dell’occlusione

  �La Visita di Rivalutazione: Impostazione della 
Terapia Attiva

  �Formulazione della Prognosi e Impostazione 
del Piano di Trattamento Definitivo

  �Analisi del Rischio Parodontale

  �Valutazione Multilivello del Rischio Parodontale

  �Algoritmi Prognostici Parodontali

  �Selezione dei pilastri protesici

  �Valutazione delle correzioni funzionali ed esteti-
che necessarie 

  �Sequenza e Ordine della Terapia

VENERDÌ 23 NOVEMBRE	 ore	 09.00-18.30

  �La chirurgia Parodontale
  �Tecniche sottrattive e tecniche additive
  �L’Allungamento di Corona Clinica 
  �Chirurgia Ossea Resettiva
  �Il disegno dei lembi-Concetti generali
  �Lembo Palatino Assottigliato e Cuneo distale
  �Osteoplastica ed Ostectomia
  �La Preparazione intraoperatoria dei pilastri pro-
tesici e le resezioni di radice

  �Tecnica di conservazione delle fibre connettivali
  �Tecniche di sutura dei lembi in chirurgia resettiva
  �Chirurgia Ossea Ricostruttiva
  �Il disegno dei lembi-Tecniche di preservazione 
delle papille

  �Il trattamento del difetto parodontale
  �La scelta dei biomateriali
  �Rigenerazione Parodontale Guidata e Rigenera-
zione Parodontale Indotta

  �Il rilascio del lembo: Quando e come farlo? 
  �Tecniche di sutura dei lembi in chirurgia rico-
struttiva

  �La Gestione del Post-operatorio nelle diverse 
situazioni cliniche

  �I Giusti Tempi di Guarigione delle Ferite

COSTO (5 giornate)	 €	1.550,00	 + IvaGiovedì 22 - Venerdì 23 - Sabato 24 
Novembre
Venerdì 14 - Sabato 15 Dicembre
 

ANCONA
45 ECM 
Partecipanti: 25 max

Per ISCRIZIONI
entro 30.09.2018           € 1.200,00	 + Iva
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SABATO 24 NOVEMBRE	 ore	 09.00-13.00

LIVE SURGERY SU PAZIENTE
Chirurgia Parodontale (Dr. Capri)

Sarà eseguito un intervento da parte del Relatore 
di un caso esemplificativo dei concetti preceden-
temente illustrati. 

..2° INCONTRO..

Venerdì 14, Sabato 15 Dicembre

ABSTRACT SECONDO INCONTRO
Dopo aver completato le varie terapie attive utili al 
raggiungimento della stabilità parodontale e aver op-
portunamente testato le riabilitazioni protesiche prov-
visorie, ci avviamo alla conclusione della riabilitazione 
del Paziente.  In questo secondo incontro saranno esa-
minate diverse importanti fasi della cura del paziente 
grave; in particolare considerando la “rivoluzione” che 
i nuovi materiali offrono al protesista, assieme alla 
sempre maggiore digitalizzazione dei processi produt-
tivi e delle fasi di lavoro clinico, prenderemo in consi-
derazione l’impatto di queste innovazioni sul piano di 
trattamento quotidiano. 
Uno spazio particolare sarà, inoltre, dedicato all’im-
portanza della costruzione attorno al Paziente di un 
sistema virtuoso di mantenimento igienico periodico 
e di monitoraggio, elementi irrinunciabili al manteni-
mento nel tempo dei risultati ottenuti. 
La dimostrazione pratica di alcuni dei concetti tratta-
ti nel corso concluderà l’esperienza formativa, dimo-
strando sul paziente, cosa sia possibile ottenere oggi 
mescolando conoscenza e tecnica operativa.   

VENERDÌ 14 DICEMBRE	 ore	 10.00-19.00

APPLICAZIONE DEI PROVVISORI

  �La preparazione dei monconi protesici:
  �-  �Diverse linee di finitura (preparazioni orizzontali 

e verticali)
  �-  �Il barreling in
  �-  �La preparazione differenziata
  �-  �Strumentario: manipoli e frese

  �Scelta dei materiali:
  �-  Resine composite
  �-  Resine acriliche polimerizzate a caldo e a freddo
  �-  Materiali ottenuti per fresatura (CAD/CAM)

  �Tecnica di ribaditura diretta dei provvisori 
prematura

  �I secondi provvisori:
  �-  �Provvisori di precisione ottenuti su moncone 

sfaldabile
  �-  �I materiali di rinforzo per i provvisori di lunga 

durata

  �La finalizzazione del caso 
  �-  Tecniche d’impronta tradizionale e digitale
  �-  �La gestione dei tessuti molli durante l’impron-

ta definitiva
  �-  �Scelta dei materiali per la ricostruzione de-

finitiva
  �-  �Consegna e cementazione dei restauri de-

finitivi
  �-  Il mantenimento dei risultati nel tempo

SABATO 15 DICEMBRE	 ore	 09.00-15.00

PARTE PRATICA (Dott. Ori)

  �Applicazione del provvisorio prelimatura
  �Impronta definitiva tradizionale e digitale
  �Consegna del restauro definitivo

COSA SI IMPARA
  �Come selezionare la tipologia di prepara-
zione protesica più appropriata in relazione 
all’anatomia del dente, al biotipo parodonta-
le, alla quantità di discolorazione e al mate-
riale scelto

  �Come classificare adeguatamente i differenti 
materiali da restauro protesico e le loro ca-
ratteristiche estetiche, biomeccaniche e di 
stabilita nel tempo

  �Come applicare correttamente differenti tipi 
di preparazione gestendo in modo adeguato 
i tessuti molli durante la fase dei provvisori, 
della impronta e della cementazione

  �Come trattare il paziente nel post chirurgi-
co e mantenimento domiciliare del paziente 
parodontale

  �Come finalizzare protesicamente il caso uti-
lizzando le nuove tecnologie cliniche

Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM.  Coffee Break e Lunch offerti dalla nostra organizzazione.
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Dental

PERIMPLANTITE: SOLUZIONI CHIRURGICHE 
BASATE SULLA DIAGNOSI DEL DIFETTO

Classificazione e trattamento delle 
complicanze implantari
Protocollo di decontaminazione e detossifica- 

 zione della superficie implantare infetta
Procedure chirurgiche basate sulla diagnosi del 
difetto perimplantare
G.B.R.: approccio one-stage e two-stage

3 ECM
STEFANO PARMA BENFENATI

24 Maggio

Ancona
2018

                  3 ECM
MARISA RONCATI

LE NUOVE TECNOLOGIE E I FLUSSI DI LAVORO 
NELL’IMPLANTOPROTESI QUOTIDIANA

Le nuove tecnologie e le loro applicazioni su 
denti naturali e su impianti  

L’impronta ottica intraorale

I flussi di lavoro digitali

I materiali utilizzati nell’implantoprotesi attuale: 
il CAD CAM per le tecniche sottrattive quali la  
fresatura e per tecniche additive come il laser  
sintering o il laser melting, le stampanti 3D

3 ECM
CARLO MONACO

22 ECM
12+10 CREDITI FAD

8 Giugno

27 Settembre

UTILIZZO DI POLVERI DA PROFILASSI, 
IN CASO DI MALATTIE PARODONTALI E 
PERIMPLANTARI Live session su pazienti

Le polveri da profilassi per il trattamento 
della parodontite

Perimplantite e mucosite: approccio  
terapeutico non chirurgico, strumenti 
ultrasonici in peek e utilizzo di polveri di glicina 
La scelta dei presidi domiciliari

PARTE PRATICA SU PAZIENTI 
(Verranno trattati 2 o 3 pazienti tra i corsisti

in aula visionando l’utilizzo delle polveri)

Air polishing sopra e sottogengivale con 
polvere di GLICINA.

Rimozione guidata del biofilm con tecniche  
mini-invasive

Ad ogni serata verrà omaggiata 
una BOTTIGLIA DI VINO 
delle cantine vinicole 
partecipanti 

Serata accreditata anche per igienisti dentali

Serata accreditata anche per igienisti dentali 
QUESTA SERATA SARA’ 

C/O CENTRO CORSI - via Sbrozzola 17r/q  - Osimo (AN)

3 ECM
DIEGO CAPRI

APPROCCI CLINICI E PAZIENTE: DALLA 
PREVENZIONE AL POST-INTERVENTO

Il paziente al centro della terapia: analisi critica

Compliance: un concetto superato!

La patologia parodontale: 
considerazioni epidemiologiche e diagnostiche

La terapia parodontale: 
filosofia terapeutica o tecnicismo? 

La gestione del post-intervento come 
momento critico della cura

22 Novembre

Serata accreditata anche per igienisti dentali

ore 20.00-23.00

ore 20.00-23.00

ore 20.00-23.00

ore 20.00-23.00
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CORSO TEORICO PRATICO DI PROTESI 
CON UN APPROCCIO MODERNO
E MINIMAMENTE INVASIVO
corso teorico-pratico

MODULO 1 | 18 ECM

Venerdì 5 - Sabato 6 Ottobre 
DALLA PIANIFICAZIONE
ALLA CONSEGNA DI FACCETTE
IN CERAMICA  

VENERDÌ 5 OTTOBRE	 ore 10.00-19.00

SABATO 6 OTTOBRE	 ore 09.00-14.30

Principi di smile design: dalla progettazione 
alla pre-visualizzazione 

  �Smile Design: elementi per la progettazione 
di un nuovo sorriso 

  �Il dente protesico nelle tre dimensioni in re-
lazione ad estetica del viso e funzione 

  �Macro-morfologia e micro-morfologia dentale 
  �Mock-up diretto vs mock up indiretto: tecni-
che di realizzazione 

Impostazione del caso clinico
  �Impronte preliminari 
  �La registrazione della relazione intermascel-
lare tecniche a confronto 

  �Arco facciale come e quando usarlo 

  �Selezione dell’articolatore (valori medi e se-
mi-individuali) 

Panoramica dei materiali restaurativi per fac-
cette in ceramica. Analisi delle proprietà e ca-
ratteristiche di:

  �Disilicato di litio 
  �Ceramica Feldspatica 

Le preparazioni dentali di faccette
  �Posizionamento del margine di finitura ri-
spetto a tessuti parodontali

  �Gestione della preparazione del margine in-
cisale:
- Preparazioni Window 
- Preparazioni Butt Joint

  �Gestione della preparazione delle aree inter-
prossimali: quando e come preparare

Impronte definitive 
  �Selezione del materiale da impronta : Polie-
teri Vs PVS

  �Selezione della tecnica di retrazione gengi-
vale in relazione a biotipo e alla posizione 
del margine di finitura

  �Impronta digitale: workflow digitale e analisi 
di vantaggi e svantaggi

PROTESI

Dott. Guido Batalocco
Laurea con il massimo dei voti e lode in Odonto-
iatria e Protesi Dentaria.

Corso Post-Laurea in Advanced Education in Ge-
neral Dentistry presso l’Università di Rochester, 
Eastman Dental Center, New York,USA.

Specializzazione in Protesi Dentaria presso l’U-
niversità di Rochester, Eastman Dental Center, 
New York,USA.

Socio della Accademia Italiana di Odontoiatria 
Protesica. Membro della American Prosthodon-
tic Society. Consigliere del Public Education 
Commitee della American Prosthodontic Society

Impegnato in attività di ricerca e relatore in nume-
rose conferenze sul tema della protesi estetica 
su denti naturali e impianti.

PARTECIPAZIONE APERTA A ODONTOIATRI E ODONTOTECNICI

Tutti i corsisti avranno a disposizione
una postazione di lavoro completa di:
micromotore, manipoli, modello
e materiale per l’esercitazione
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Provvisori per faccette
  �Tecnica diretta e indiretta
  �Tecnica spot-etch
  �Cementi provvisori compatibili con le varie 
tecniche analizzate

Cementazione adesiva
  �Principi di adesione 
  �Isolamento con la diga di gomma: tip and 
tricks

  �Trattamento delle superfici dentali
  �Trattamento delle superfici ceramiche delle 
faccette

  �Rifinitura e lucidatura del margine 

PARTE PRATICA 
  �Registrazione dell’arco facciale 
  �Realizzazione di una mascherina per il mock up 
  �Simulazione di un mock up diretto 
  �Preparazione di faccette sotto la supervisio-
ne del relatore

  �Simulazione di impronte definitive
  �Realizzazione di provvisoricon tecnica diret-
ta ed indiretta

  �Simulazione della cementazione di faccette

MODULO 2 | 18 ECM
Venerdì 26 - Sabato 27 Ottobre
RESTAURI PARZIALI NEI SETTORI: 
INLAY-ONLAY-OVERLAY.
COME QUESTI RESTAURI HANNO 
CAMBIATO L’APPROCCIO
AL CASO CLINICO

VENERDÌ 26 OTTOBRE	 ore 10.00-19.00

SABATO 27 OTTOBRE	 ore 09.00-14.30

Piano di trattamento

  �Indicazioni e contro-indicazioni per restauri 
parziali

  �Principi di biomeccanica dentale che rendo-
no il restauro parziale una terapia di successo

  �Utilizzo di restauri parziali nella riabilitazio-
ne orale: pianificazione e gestione del caso 
clinico

  �Rialzo della dimensione verticale
  �Gestione delle fasi cliniche in una riabilita-
zione complessa

Le preparazioni dentali di restauri parziali  

Prepararazione del gradino cervicale

  �Tipo di Preparazione del gradino cervicale
  �Tecnica di rilocazione del margine cervicale

Preparazione delle pareti assiali e dell’istmo
Gestione della preparazione cuspidale

  �Quando mantenere o preparare una cuspide
  �Tipi di preparazioni cuspidali: BUTT JOINT E 
APICAL CHAMFER

Impronte definitive per restauri parziali
Selezione dei materiali da impronta:
Polieteri Vs PVS

  �Tecnica di retrazione gengivale:
- senza filo retrattore
- un filo retrattore
- due fili retrattore

Tecniche d’impronta
  �Monofase monocomponente
  �Bifase bicomponente

Panoramica materiali restaurativi per restauri 
parziali

  �Disilicato
  �Resine Composite
  �Resine Nanoceramiche

ROMA
54 ECM 
Partecipanti: 20 max

CORSO COMPLETO	 €	1.700,00	 + Iva

COSTO 1 MODULO	 €	 690,00	 + Iva

ODONTOTECNICO	 €	 350,00	 + Iva
(1 mod.)

Venerdì 5 - Sabato 6 Ottobre
Venerdì 26 - Sabato 27 Ottobre
Venerdì 30 Novembre
Sabato 1 Dicembre



Tecnica dei provvisori per restauri parziali
  �Tecnica diretta e indiretta

Cementazione dei restauri parziali
  �Isolamento con la diga
  �Trattamento delle superfici cavitarie dentali
  �Trattamento delle superfici del restauro
  �Rifinitura e lucidaura del restauro

PARTE PRATICA 
  �Preparazione di restauri parziali sotto la su-
pervisione del relatore

  �Simulazione di impronte definitive
  �Realizzazione di provvisori con tecnica diret-
ta ed indiretta

  �Simulazione della cementazione di intarsi

MODULO 3 | 18 ECM
Venerdì 30 Novembre - Sabato 1 Dicembre
RESTAURI TOTALI CON APPROCCIO 
MODERNO E MINIMAMENTE INVASIVO

VENERDÌ 30 NOVEMBRE	 ore 10.00-19.00

SABATO 1 DICEMBRE	 ore 09.00-14.30

Impostazione del caso clinico
  ��Linee guida per la realizzazione di una ce-
ratura diagnostica di alto valore estetico e 
funzionale

  �Impronte preliminari 
  �La registrazione della relazione intermascel-
lare tecniche a confronto 

  �Arco facciale come e quando usarlo 

  �Selezione dell’articolatore (valori medi e se-
mi-individuali) 

Le preparazioni dentali per restauri totali con 
un approccio minimamente invasivo 

  �Preparazioni con linea di finitura orizzontale
  �Preparazioni con linea di finitura verticale
  �Tecnica BOPT 
  �Indicazioni cliniche e scientifiche sulla sele-
zione del tipo di preparazione al fine di ren-
dere il risultato sicuro e predicibile in termini 
sia estetici che funzionali

Selezione del materiale restaurativo nel re-
stauro totale 

  �Implicazioni nell’utilizzo di ceramiche mor-
denzabili e non mordenzabili 

  �Analisi della letteratura scientifica sulla lon-
gevità e precisione dei vari tipi di materiali 

  �Applicazione della tecnica Cad-Cam nelle 
ceramiche integrali 

Il restauro provvisorio su denti naturali 
  �Tecniche di realizzazione:

- Diretta (provvisorio estemporaneo)  
- Indiretta (prelimatura) 

  �Selezione del materiale estetico ideale per la 
realizzazione di restauro provvisorio: 
- Resina 
- Composito 

  �Tecniche di rimarginatura e rifinitura del 
provvisorio 

  �Scolpire i tessuti molli con i provvisori: tec-
nica dell’ovate pontic 

  �Panoramica su cementi provvisori 

Impronte definitive di denti naturali   
  �Individuazione del biotipo parodontale 
  �Tecniche di retrazione gengivale 
  �Tecniche a confronto: Impronte monofase, 
bifase con uno o due componenti 

  �Selezione del materiale da impronta: Siliconi 
e Polieteri 

La realizzazione del prototipo in resina  
  �Come replicare esattamente quanto otte-
nuto con i provvisori nel caso semplice e 
complesso 

  �Caratteristiche e prova del prototipo in resina 
  �Ruolo del prototipo in resina nella tecnica 
Cad-Cam 

Consegna del restauro definitivo 
  �Cermentazione adesiva Vs cementazione 
tradizionale 

  �Panoramica dei cementi definitivi 
  �Selezione dei cementi in base al tipo di ma-
teriale utilizzato per il restauro 

  �Il trattamento della superficie del restauro 
protesico e della struttura dentale 

  �Analisi della letteratura sulle procedure clini-
che della cementazione definitiva 

PARTE PRATICA 
  �Preparazione di restauri totali con prepara-
zioni orizzontali, verticali e BOPT.

  �Realizzazione di una mascherina per il mock up
  �Simulazione di un mock up diretto 
  �Esercitazione pratica sulla tecnica d’impron-
ta di denti naturali 

  �Esercitazione sulla cementazione di restauri 
totali 

Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM.  Coffee Break offerto dalla nostra organizzazione.32



33Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM. Coffee Break offerto dalla nostra organizzazione.

ROMA
18 ECM 
Partecipanti: 20 max

PEDODONZIA

Dott.ssa Vincenza Birardi
Laureata a Genova nel 1986, dove svolge 
la libera professione come co-titolare di 
uno studio associato.
Responsabile del Reparto di Odontoia-
tria Infantile presso l’Ospedale San Raf-
faele di Milano dal 2001 al 2013.
Professore a contratto titolare dell’inse-
gnamento di Odontoiatria Infantile pres-
so l’Università Vita-Salute San Raffaele 
(MI) dal 2006 al 2012. 
Professore a contratto presso l’Università 
degli Studi di Trieste dal 2006 ad oggi.
Autore di libri e articoli scientifici pubbli-
cati su riviste nazionali ed estere.
Docente da oltre 10 anni di corsi teori-
co-pratici di Odontoiatria Pediatrica, ac-
creditati ECM.
Al termine degli incontri verranno rilasciati CD con il 
materiale didattico

APPROCCIO PSICOLOGICO AL BAMBINO COLLABORANTE E NON
COLLABORANTE: PRIMA VISITA, PIANO DI TRATTAMENTO, NECESSITÀ
E GESTIONE DELLA SEDAZIONE CON PROTOSSIDO D’AZOTO
corso teorico-pratico

OBIETTIVO
Scopo del corso è consentire al bambino un in-
contro sereno con il mondo dell’odontoiatria, sin 
dal suo primo incontro. Il suo linguaggio, il suo 
mondo relazionale famigliare e extrafamiliare, la 
gestione di possibili traumi psicologici, le disabi-
lità, le nostre difficoltà difronte al mondo dell’in-
fanzia. La presenza del dott. Ferrari, psicologa 
psicoterapeuta, ci permetterà di ampliare i nostri 
orizzonti e migliorare la comprensione e la gestio-
ne del piccolo paziente attraverso la discussione 
di casi clinici e la dimostrazione pratica del pos-
sibile utilizzo dei disegni infantili come strumenti 
per comprendere meglio i piccoli pazienti e il loro 
mondo relazionale. 
La giornata di sabato sarà dedicata all’uso corret-
to della sedazione con protossido d’azoto, molto 
utile se inserito in un percorso di recupero della 
collaborazione e proposto nei modi e nei tempi 
appropriati.
Infine, la condivisione delle conoscenze e delle 
metodiche con l’intera equipe di odontoiatria in-
fantile faciliterà il raggiungimento degli obiettivi 
che ci siamo proposti.

VENERDÌ 5 OTTOBRE	 ore 10.00-19.00

SABATO 6 OTTOBRE	 ore 09.00-14.30

  �L’odontoiatria infantile e la necessità di una 
buona gestione comportamentale

  �Il bambino come figura giuridica
  �Cenni di psicologia infantile utili nel contesto 
quotidiano

  �Gestione di alcune tecniche di approccio psi-
cologico durante la prima visita

  �Introduzione all’interpretazione del disegno 
infantile nella pratica odontoiatrica

  �Gli stili genitoriali, come il rapporto con il ge-
nitore condiziona quello con noi

  �Approccio alla terapia: 
  �L’anestesia locale
  �La sedazione cosciente con protossido d’azoto

PARTE PRATICA

  �Il disegno infantile, utilizzo e interpretazione: 
casi clinici

  �Utilizzo della sedazione con protossido d’azoto

* �L’Assistente può partecipare solo se accompa-
gnata dal Medico

Venerdì 5 - Sabato 6 Ottobre
ODONTOIATRA	 €  490,00 + Iva	
IGIENISTA DENTALE	 €  350,00 + Iva	
ASSISTENTE*	 €  200,00 + Iva

CORSO ACCREDITATO PER ODONTOIATRI E IGIENISTI DENTALI



34 Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM.  Coffee Break e Lunch offerti dalla nostra organizzazione.

ROMA
18 ECM 
Partecipanti: 20 max

Venerdì 30 Novembre - Sabato 1 Dicembre
ODONTOIATRA	 €	490,00	+	Iva 
FISIOTERAPISTA/
OSTEOPATA/IGIENISTA	 €	350,00	+	Iva
ASSISTENTE*/ LOGOPEDISTA	 €	200,00	+	Iva

Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM. Coffee Break offerto dalla nostra organizzazione.

PEDODONZIA

Dott.ssa Vincenza Birardi
Laureata a Genova nel 1986, dove svolge 
la libera professione come co-titolare di 
uno studio associato.
Responsabile del Reparto di Odontoia-
tria Infantile presso l’Ospedale San Raf-
faele di Milano dal 2001 al 2013.
Professore a contratto titolare dell’inse-
gnamento di Odontoiatria Infantile pres-
so l’Università Vita-Salute San Raffaele 
(MI) dal 2006 al 2012. 
Professore a contratto presso l’Università 
degli Studi di Trieste dal 2006 ad oggi.
Autore di libri e articoli scientifici pubbli-
cati su riviste nazionali ed estere.
Docente da oltre 10 anni di corsi teori-
co-pratici di Odontoiatria Pediatrica, ac-
creditati ECM.
Al termine degli incontri verranno rilasciati CD con il 
materiale didattico

I TRAUMI E LA RIABILITAZIONE DI MALOCCLUSIONI
DURANTE LA PRIMA INFANZIA
corso teorico-pratico

OBIETTIVO
Spesso il compito del dentista infantile è sa-
per guardare oltre l’urgenza. Perché il bambino 
cadendo ha battuto proprio i denti? Capita di 
chiederselo verso i 2-3 anni, l’età in cui i bambini 
cadono più spesso. Il trauma colpisce gli incisivi 
decidui superiori, coinvolti perché troppo vesti-
bolarizzati ed in questa posizione come risposta 
ad errate abitudini e/o funzioni orali alterate. Cosa 
fare per migliorare la crescita da questo momen-
to in poi? È importante munirsi di adeguate cono-
scenze sia teoriche che pratiche per una diagnosi 
precoce e aggiornata in tema di deglutizione ati-
pica infantile, frenulo linguale corto, respirazione 
orale e loro trattamento interdisciplinare.

VENERDÌ 30 NOVEMBRE	 ore 10.00-19.00

SABATO 1 DICEMBRE	 ore 09.00-14.30

  �I traumi durante la prima infanzia
  �Occasione di una diagnosi precoce di alterate 
funzionalità

  �L’acquisizione delle buone abitudini (biberon, 
ciuccio, vizi orali) e l’evoluzione verso una cor-
retta deglutizione adulta

  �Deglutizione disfunzionale e logopedia
  �Molaggio selettivo, rialzi, apparecchi funzio-
nali mobili preformati

  �Corretta respirazione, respirazione orale, dal 
russamento alle OSAS

  �Frenulo linguale corto, alterazioni funzionali, 
fonetiche e loro riabilitazione

  �Impostazione di un piano terapeutico multi-
disciplinare

PARTE PRATICA

  �Il test alla fluoresceina
  �Analisi di casi clinici proposti dai partecipanti. 
È consigliabile raccogliere su pen drive: foto 
(morso, over jet, viso - con occhi -), dati ana-
grafici, anamnesi... trattando la primissima 
infanzia non si pretendono foto da manuale!

* �L’Assistente può partecipare solo se accompa-
gnata dal Medico

La partecipazione al corso è aperta ad fisiote-
rapisti/osteopati, igienisti dentali, logopedisti 
e assistenti di studio
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ROMA
10 ECM 
Partecipanti: 20 max

Sabato 6 Ottobre
ODONTOIATRA 	 €	 250,00	 + Iva
IGIENISTA DENTALE 	 €	 200,00	 + Iva
ASSISTENTE 	 €	 140,00	 + Iva

LA MODERNA FOTOGRAFIA DIGITALE IN 
ODONTOIATRIA: ECCELLENZA E SEMPLICITÀ
corso teorico-pratico

FOTOGRAFIA

Dott. Pasquale Loiacono
Laureato in odontoiatria con lode all’Università di Messi-
na nel 1987 ed esercita la libera professione; ricercatore 
nel campo della fotografia scientifica odontoiatrica, nel 
2010 pubblica con Quintessenza Internazionale, il testo 
«Fotografare in odontoiatria». Primo docente di fotogra-
fia certificato Nikon in tutta Italia, è relatore a congressi 
nazionali e internazionali, e svolge tuttora una intensa 
attività di ricerca, testimoniata dalla pubblicazione sul-
le maggiori riviste italiane e internazionali di numerosi 
articoli originali.  Nel 2016 ha pubblicato con Quintes-
senza Internazionale «Le Nuove Evidenze Scientifiche 
in Fotografia, Colore e Workflow digitale». Con le sue 
ricerche ha codificato diversi nuovi concetti: l’Ortogra-
fia delle immagini e la Fotografia Basata sull’Evidenza 
Scientifica, un protocollo per mantenere la fedeltà dei 
colori delle immagini digitali; nel 2013 ha proposto un 
nuovo approccio al fenomeno colore in odontoiatria. 
Ha ideato i concetti di «diagnosi strutturale e rapporto 
d’ingrandimento equivalente. Ha pubblicato un lavoro 
sull’utilizzo della fotografia a luce polarizzata incrociata 
in odontoiatria, spiegando le potenzialità della fotografia 
odontoiatrica nella diagnosi precoce delle malattie neo-
plastiche del cavo orale. Nel 2014 ha teorizzato il con-
cetto di «Anatomia Ottica» come metodo per analizzare, 
tramite immagini digitali, l’anatomia e i colori dentali ai 
fini restaurativi. Docente di fotografia scientifica al ma-
ster di specializzazione in diagnosi e tecnica ortodontica 
della seconda Università di Napoli «Federico II».

OBIETTIVO
Attraverso un collaudato ed innovativo metodo didatti-
co -learn by shooting- trasmettere le nozioni fondamen-
tali per ottenere immediatamente una documentazione 
fotografica di altissimo livello scientifico. L’obiettivo 
fondamentale è fornire un metodo di autoapprendi-
mento che renda il corsista autonomo nella gestione 
della fotografia clinica. Considerato il ruolo centrale 
della fotografia digitale e delle tecniche correlate (per 
esempio digital design) è indispensabile che il clinico 
moderno diventi padrone di questa materia non secon-
do criteri generalisti, ma scientifici e affidabili. 

SABATO 6 OTTOBRE	 ore 09.00-17.00

I momenti di teoria e pratica sono armoniosamente 
fusi per massimizzare l’efficienza didattica. Ogni eser-
citazione pratica è seguita dalla correzione collettiva 
delle fotografie effettuate.

�Le regole essenziali per raggiungere l’eccel-
lenza in fotografia odontoiatrica

  �Concetti generali della fotografia odontoiatrica: quali 
principi basici deve conoscere veramente il dentista 
che fotografa? La fotografia scientifica amica e alleata 
del dentista 

  �Le fotocamere per la fotografia odontoiatrica: com-
patte, mirrorless, reflex; guida all’acquisto razionale 

  �Tecniche di ripresa ed esercitazioni pratiche: fotogra-
fare con semplicità. Breve analisi degli accessori per 
la fotografia

  �Guida ragionata alle corrette impostazioni della foto-
camera: non più segreti o dubbi!

  �Inquadrature extraorali: il viso; regole di simmetria e 
illuminazione

  �Guida ragionata all’uso dei diversi tipi di flash: anulari 
o laterali, TTL o manuale?

  �Inquadrature intraorali: uso degli specchi e degli apri-
bocca

  �Le foto particolari: uso degli sfondi neri e dei soft box
  �Cenni sulle foto per i sistemi tipo «smile design»
  �La fotografia a luce polarizzata incrociata
  �La condivisione delle foto: schede di memoria wire-
less e tablet

  �Guida all’uso del cloud per la comunicazione tra l’o-
dontoiatra e il laboratorio odontotecnico

PARTE PRATICA 
  �Le inquadrature extraorali: foto frontali e profilo del 
viso

  �Gli accessori per la fotografia intraorale: specchi e 
apribocca

  �Le inquadrature intraorali: arcate complete in occlu-
sione e gruppi frontali

  �Inquadrature laterali delle arcate in occlusione e sulle 
occlusali

CORSO ACCREDITATO PER ODONTOIATRI E IGIENISTI DENTALI
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Sabato 27 Ottobre
COSTO	  €	270,00	+	 Iva

IGIENISTA DENTALE	  €	 240,00	+	 Iva

OBIETTIVO
Offrire un corso prevalentemente PRATICO sulla stru-
mentazione parodontale non chirurgica, manuale e ad 
ultrasuoni, utilizzando una tecnica efficace e in totale 
comfort del paziente, ma soprattutto sempre specifi-
ca e personalizzata alle esigenze di ogni singolo sito, 
nonché fornire aggiornamenti su tecniche, strumenti, 
attrezzature e protocolli per una terapia causale ade-
guata. La sessione pratica sarà la predominante del 
corso. Gli argomenti teorici saranno trattati secondo 
le richieste dei partecipanti, illustrati con numerosi 
VIDEO di casi clinici trattati con follow up.

SABATO 27 OTTOBRE	 ore 09.00-17.00

  �La preparazione iniziale come prima fase del trat-
tamento parodontale. Quando non è indicata

  �Programmazione degli appuntamenti: protocolli 
tradizionali e protocolli accelerati

  �Utilizzo del LASER in parodontologia non chirur-
gica: uno strumento che facilita ma non sostituisce 
la strumentazione convenzionale. Protocolli, indica-
zioni e risultati illustrati con numerosi video

  �Antibiotico terapia: dosi subantimicrobiche. Indi-
cazioni della letteratura internazionale

Dott.ssa Marisa Roncati
Laurea in Lettere Classiche nel 1981 presso l’U-
niversità di Bologna. Laurea in Odontoiatria e 
protesi Dentaria nel 2000 presso l’Università di 
Ferrara. Diploma in Igiene Dentale nel 1984 pres-
so Forsyth School a Boston, U.S.A. Insegnante 
al Master Universitario di II Livello in Chirurgia 
e Patologia Orale presso l’Università degli Studi 
di Parma, 2013-2015. Insegnante all’European 
Master Degree on Laser Applications (EMDO-
LA) presso l’Università La Sapienza, Roma, 2009 
- attuale. Docente Titolare del modulo didattico 
“Follow up ed igiene professionale post protesi-
ca” al Master Universitario di II livello di Bologna 
di Protesi ed Implantoprotesi con Tecnologie 
Avanzare, 2008 - attuale. Prof. a.c. Corso di Lau-
rea in Igiene Dentale presso l’Università Politec-
nica delle Marche, Ancona, 2008-2017. Prof. a. c. 
Corso di Laurea in Igiene Dentale presso l’Univer-
sità Alma Mater Studiorum, Bologna, 2017-2018. 
Prof. a.c. Corso di Laurea in Igiene Dentale pres-
so l’Università di Ferrara dal 2002 al 2006. Prof. 
a.c. Corso di Laurea in Igiene Dentale presso l’U-
niversità di Bologna dal 1991 al 2002.
Al termine verrà rilasciato un CD con il ma-
teriale didattico

PARODONTOLOGIA 
NON CHIRURGICA

PARODONTOLOGIA NON CHIRURGICA: TECNOLOGIA, 
PROTOCOLLI, LETTERATURA ED ESPERIENZA CLINICA
FINALIZZATI ALLA MIGLIORE CURA DEL PAZIENTE
corso teorico-pratico

  �Trattamento non chirurgico ALTERNATIVO della 
PERIMPLANTITE

ESERCITAZIONI PRATICHE su modelli di strumen-
tazione parodontale avanzata con materiale fornito 
dal relatore.
Strumentazione manuale:

  �Nuovo kit minimalista: 3 strumenti con cui ese-
guire sia la strumentazione aggressiva che quella 
di routine

  �Nuova lima Roncati file
  �Video sulla strumentazine ad ULTRASUONI
  �Utilizzo di inserti a punta fine per la strumentazio-
ne sottogengivale

  �Inserti in carbonio o modificati per il mantenimen-
to degli impianti

  �Video DIDATTICI su polishing utilizzando polvere 
di glicina, indicata anche in caso di impianti

  �Igiene professionale in caso di riabilitazione pro-
tesica su impianti

  �Nuovo strumento in titanio per rimuovere depo-
siti calcificati in caso di impianti in titanio: UN 
SOLO STRUMENTO è sufficiente per una igiene 
professionale efficace in caso di riabilitazione 
implanto-protesica

ESERCITAZIONI PRATICHE sull’AFFILATURA 
degli strumenti parodontali non chirurgici (si prega 
di portare i propri strumenti, meglio se molto consu-
mati, per esercitarsi nelle tecniche di affilatura)

CORSO ACCREDITATO PER ODONTOIATRI E IGIENISTI DENTALI

ROMA
10 ECM 
Partecipanti: 20 max
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CHIRURGIA
IMPLANTARE

Prof. Matteo Chiapasco 
Laureato in Medicina e Chirurgia nel 1984 all’Università
di Milano. Specializzato in chirurgia maxillo-facciale
nel 1990 nello stesso Ateneo. Direttore dell’Unità di 
Chirurgia orale della Clinica Odontoiatrica, Dipartimen-
to di Scienze Biomediche, chirurgiche e odontoiatri-
che, dell’Università di Milano. È professore Associato 
presso l’Università di Milano e presso la Loma Linda 
University - California.  È docente di chirurgia orale e 
maxillo-facciale  in vari corsi integrati del Corso di Lau-
rea in Odontoiatria e Protesi Dentaria e nelle scuole 
di specializzazione di chirurgia Maxillo-facciale e di 
Chirurgia orale dell’Università degli Studi di Milano. Si 
occupa esclusivamente di chirurgia orale e maxillo-fac-
ciale, con particolare attenzione alle tecniche di chirur-
gia ortognatica e di implantologia avanzata per le quali 
ha tenuto innumerevoli relazioni in Italia e all’estero. 
È autore di circa 300 pubblicazioni su riviste nazionali 
ed internazionali e di 14 libri su temi di chirurgia orale 
e maxillo-facciale, nonché referee in alcune tra le più 
prestigiose riviste internazionali di settore. Socio Fon-
datore  dell’IAO (italian Academy of osseointegration), 
socio attivo di EAO (European Associaton of Osseoin-
tegration), Fellow ITI e membro dello European Board 
of Oral and Maxillofacial Surgeons.

LE TECNICHE RIGENERATIVE/RICOSTRUTTIVE A SCOPO
IMPLANTARE NEI MASCELLARI EDENTULI CON DIFETTI
OSSEI: COME OTTIMIZZARE I RISULTATI E PREVENIRE/
GESTIRE LE EVENTUALI COMPLICANZE

OBIETTIVO  

Oggigiorno, gli impianti osseointegrati rappresen-
tano uno strumento affidabile ed efficace per la 
riabilitazione protesica di pazienti parzialmente o 
totalmente edentuli. Sovente, tuttavia, a causa di 
difetti ossei più o meno accentuati delle creste al-
veolari edentule, l’inserimento di impianti può es-
sere impossibile o, seppure possibile, non ottimale 
dal punto di vista della successiva riabilitazione 
protesica. Si rendono pertanto necessari interventi 
di rigenerazione/ricostruzione dei difetti ossei che 
prevedono una approfondita conoscenza delle tec-
niche implantologiche avanzate.
Scopo del corso è di offrire ai partecipanti tutti gli 
strumenti teorici e pratici per poter essere poi in 
grado di eseguire personalmente questi interventi, 
ampliando così le loro competenze e possibilità di 
riabilitazione protesica di questi pazienti.
Verranno descritte in particolare:
1. 	�le tecniche di rigenerazione ossea guidata con 

l’utilizzo di biomateriali, membrane riassorbibili 
e non riassorbibili;

ROMA
18 ECM 
Partecipanti: 20 max

Venerdì 23 - Sabato 24 Novembre

COSTO	 €	900,00	 +  Iva

CORSO CLINICO SU PAZIENTI

Sede: Studio dentistico Dott. Giuseppe Marano  - Viale Regina Margherita, 294 - 00198 Roma

2. 	�le tecniche di prelievo osseo da siti intraorali 
(mento e ramo mandibolare, in particolare);

3.	� le tecniche di ricostruzione con innesti autolo-
ghi in blocco;

4.	� la gestione dei tessuti molli per la chiusura 
ermetica dei lembi al di sopra delle zone rico-
struite. Una parte del corso verrà dedicata alla 
dettagliata analisi delle limitanti anatomiche, illu-
strando come identificare, proteggere o evitare 
le strutture neurovascolari nobili “a rischio” (ner-
vo mentoniero, nervo linguale, arteria faciale, 
ecc.).

Infine, è bene sottolineare che, nonostante l’espe-
rienza e l’abilità del singolo operatore, complicanze 
intra e postoperatorie possono sempre verificarsi.
Una parte del corso verrà dedicata pertanto a 
come prevenire e gestire le più comuni compli-
canze in chirurgia rigenerativa pre e peri-implanta-
re (emorragie, danni neurologici, ematomi estesi, 
esposizione di innesti o membrane, eccetera).
La parte teorica del corso verrà supportata da nu-
merosi videofilmati che consentiranno un appren-
dimento più rapido ed efficace.
La seconda parte del corso verrà dedicata alla di-
scussione e programmazione di interventi esegui-
ti in diretta durante il corso stesso, dove i corsisti 
potranno partecipare in modo attivo agli interventi 
durante la seconda giornata.



VENERDÌ 23 NOVEMBRE	 ore 10.00-19.00

  �Il piano di trattamento nei pazienti edentuli 
con difetti ossei dei processi alveolari

  �Scelta dei materiali da innesto per le tecni-
che ricostruttive/rigenerative

  ��Anatomia chirurgica mirata alla prevenzione 
di complicanze durante i prelievi ossei da 
siti intraorali (emorragie, lesioni nervose)

  �Come ottimizzare le tecniche di rigenera-
zione ossea guidata con membrane rias-
sorbibili e non riassorbibili

  �Come ottimizzare le tecniche ricostruttive 
con innesti in blocco (tutti i “trucchi” per 
semplificare i prelievi ossei dalle zone più 

  �Discussione dei casi clinici da trattare il 
giorno successivo e di  eventuali casi por-
tati dai partecipanti

SABATO 24 NOVEMBRE	 ore 09.00-15.00

LIVE SURGERY 
SU PAZIENTE

  ��I partecipanti possono portare un proprio 
caso clinico da trattare in sede valutandone 
preventivamente le modalità con il docente

Al termine ai partecipanti verrà rilasciato CD con 
il materiale didattico inerente il corso e il DVD 
dell’intervento.

Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM.  Coffee Break offerto dalla nostra organizzazione.38

COSA SI IMPARA

  �Come pianificare un caso avanzato o complesso di implantologia che prevede tecniche rigenerative 
di creste edentule atrofiche (indagini cliniche e radiografiche, interpretazione dei dati delle radiografie 
“standard” e TC)

  �Come scegliere in modo razionale tra i vari materiali da innesto e comprendere quale è il più adatto per 
ogni  tipo di tecnica rigenerativa

  �Come identificare, evitare o proteggere strutture anatomiche “nobili” nelle differenti aree di intervento

  ��Come ottimizzare i risultati quando si utilizza una tecnica di GBR
  �Come ottimizzare i risultati quando si utilizza una tecnica di ricostruzione con innesti ossei autologhi (mo-
dellazione degli innesti, tecniche di fissazione)

  �Come diventare esperti nelle tecniche di rilascio periostale per suturare senza difficoltà i lembi nelle zone 
ricostruite

  �Come gestire le zone ricostruite nelle fasi di guarigione
  �Come migliorare la qualità e quantità dei tessuti molli peri-implantari nelle zone ricostruite
  �Come prevenire e gestire le più comuni complicanze intra e post-operatorie

semplici e idonee, le tecniche di modella-
zione  e fissazione degli innesti)

  ��Come eseguire al meglio i rilasci periostali 
per ottenerne suture dei lembi senza la mi-
nima tensione

  ��Come gestire le zone ricostruite nelle fasi 
di guarigione

  �Come migliorare la qualità e quantità dei 
tessuti molli peri-implantari nelle zone rico-
struite

  ��Come prevenire e gestire le più comuni 
complicanze intra e postoperatorie (emor-
ragie, edema, alterazioni della sensibilità 
dei nervi)
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IL TRATTAMENTO DEI PAZIENTI AFFETTI DA MALATTIA
PARODONTALE: COME FARE BENE LE COSE GIUSTE
corso teorico-pratico

Dott. Alberto Fonzar
Nato a Gorizia, nel 1959, laureato con lode 
nel 1986 in Medicina e Chirurgia all’Univer-
sità degli Studi di Trieste, specializzato con 
il massimo dei voti, in Odontoiatria e Protesi 
dentaria nel 1989 all’Università degli Studi 
di Pisa.

Il Dott. Alberto Fonzar dirige dal 1996 assie-
me alla sorella Federica lo Studio Stomato-
logico Friulano “E.Fonzar”, di Campoformi-
do (Udine). Parodontologia, implantologia 
e protesi sono le specializzazioni a cui, nel 
corso degli ultimi 20 anni il Dott. Alberto 
Fonzar ha dedicato la propria attività, dive-
nendo uno dei massimi esperti europei del 
settore.

Socio attivo e Past President della So-
cietà Italiana di Parodontologia, il Dott. 
Fonzar è coinvolto in numerosi progetti di 
ricerca clinica parodontale ed è professore 
a contratto presso l’Università di Trieste e 
Modena.

Numerose le pubblicazioni relative al lavoro 
scientifico svolto, di rilievo nazionale ed in-
ternazionale: relatore in numerosi congressi 
e conferenze sul tema della parodontologia, 
dell’implantologia e della protesi.

MODULO 1 | 18 ECM
Venerdì 19 - Sabato 20 Ottobre

I PRINCIPI FONDAMENTALI 
DELLA PARODONTOLOGIA 
E LA LORO APPLICAZIONE 
NELLA DIAGNOSI E NEL PIANO 
DI TRATTAMENTO
Partecipanti: Odontoiatri e Igienisti dentali

OBIETTIVO MOD. 1
La Parodontologia è la disciplina che si occupa 
della diagnosi e della terapia delle malattie dei 
tessuti di sostegno dei denti e, nell’ultimo tren-
tennio, della sostituzione dei denti non mante-
nibili mediante impianti endossei.
Dal momento che nel mondo occidentale la 
prima causa di perdita dei denti dopo la carie è 
rappresentata dalle malattie parodontali e che 
la prima causa della perdita di impianti è una 
patologia infettiva molto simile alla parodontite 
conoscere i principi fondamentali che regola-
no la patogenesi, la diagnosi e il trattamento 
di queste malattie riveste un ruolo di primaria 
importanza nella formazione culturale del mo-
derno odontoiatra.
Scopo di questo primo modulo è quello di 
fornire ai partecipanti gli strumenti conoscitivi 

e diagnostici essenziali per permettere prima 
di prevenire e poi di trattare adeguatamente i 
pazienti affetti da malattie parodontali e le basi 
biologiche imprescindibili per un corretto utilizzo 
delle procedure implantari.

VENERDÌ 19 OTTOBRE	 ore	 10.00-19.00

SABATO 20 OTTOBRE	 ore	 09.00-15.00

  La prima visita: dalla raccolta dei dati alla diagnosi 
  �L’esame obiettivo e il sondaggio parodontale 
e implantare 

  �Il biofilm batterico; clinica e istologia del paro-
donto sano e di quello malato; clinica e istolo-
gia dell’impianto sano e di quello malato 

  �L’ampiezza biologica nei denti e negli impianti  
  �Mobilità dentale e trauma da occlusione 
  �La diagnostica per immagini in parodontolo-
gia e implantologia  

  �Criteri di scelta e limiti della diagnostica per 
immagini 

  �La valutazione dei volumi ossei disponibili e 
delle strutture anatomiche sensibili 

  �Classificazione, diagnosi e prognosi delle ma-
lattie parodontali e implantari  

  �Epidemiologia, eziopatogenesi e manifesta-
zioni cliniche delle malattie parodontali e im-
plantari  

IL CORSO SI DIVIDE IN 4 MODULI.  È POSSIBILE PARTECIPARE ANCHE AI SINGOLI. OGNUNO È ACCREDITATO CON 18 ECM

PARODONTOLOGIA
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MILANO
72 ECM 

1 MODULO 	 €	 690,00	+ Iva
CORSO COMPLETO 	 €	2.300,00	+ Iva
IGIENISTA DENTALE 	 €	 450,00	+ Iva
(1 mod.)

Partecipanti: 20 max

Venerdì 19 - Sabato 20 Ottobre
Venerdì 16 - Sabato 17 Novembre
Venerdì 22 - Sabato 23 Febbraio 2019
Venerdì 29 - Sabato 30 Marzo 2019

  �L’evoluzione del concetto di malattia: da quel-
lo deterministico a quello probabilistico, dalla 
terapia della malattia a quella del malato 

  �Il controllo dell’infezione e dei fattori di rischio
  �La terapia eziologica nel paziente parodontale 
e implantare; il controllo dei fattori di rischio 
locali e sistemici; la motivazione del paziente 
chiave del successo terapeutico  

  �Razionale terapeutico e timing operativo: quali 
strumenti, quante sedute  

  �Antimicrobici locali e sistemici: indicazioni e 
limiti  

  �Risultati attesi dopo la terapia eziologica; Ri-
valutazione e il piano di trattamento definitivo   

  �Analisi e la gestione del rischio nel piano di 
trattamento; logica, pianificazione e organiz-
zazione del piano di trattamento

  �Denti e impianti nel piano di trattamento: cri-
teri per una scelta razionale

  �Strategie per il successo a lungo termine 

PARTE PRATICA
  �Presentazione di casi clinici parodontali e for-
mulazione e discussione del piano di tratta-
mento. Scaling e root-planing su simulatore 

MODULO 2 | 18 ECM

Venerdì 16 - Sabato 17 Novembre

IL RECUPERO FUNZIONALE 
ED ESTETICO CON 
CONSERVAZIONE DEL DENTE 
COMPROMESSO:
LA CHIRURGIA PARODONTALE 

OBIETTIVO MOD. 2
La malattia parodontale non tempestivamente 
trattata comporta la perdita di tessuti duri e molli 
attorno ai denti, la formazione di tasche e di di-
fetti all’interno della cresta ossea e il coinvolgi-
mento delle forcazioni dei molari.
Una completa conoscenza e un adeguato tratta-
mento di questi esiti della patologia è essenziale 
per ridurre il rischio di recidiva della malattia 
e quindi di perdita dei denti e  per preservare 
una buona estetica.
Questo modulo si propone di fornire ai parteci-
panti una visione moderna e scientificamente 
aggiornata sulla diagnosi e sul trattamento di 
questi esiti di malattia in modo da renderli ca-
paci di scegliere la procedura terapeutica più 
idonea al singolo caso clinico.

VENERDÌ 16 NOVEMBRE	 ore	 10.00-19.00

SABATO 17 NOVEMBRE	 ore	 09.00-15.00

  �La guarigione delle ferite in parodontologia: 
basi biologiche e implicazioni cliniche. Op-
zioni terapeutiche e risultati attesi. Criteri di 
scelta 

  �Il lembo d’accesso: scelta di compromesso o 
valida opzione terapeutica? Procedure tecni-
che, indicazioni e limiti 

  �Procedure tecniche, attualità e limiti della te-
rapia resettiva nel piano di trattamento dei di-
fetti infraossei: la terapia resettiva in un’ottica 
moderna  

  �Procedure chirurgiche rigenerative in terapia 
parodontale: quando sceglierle, come farle. 
Opzioni terapeutiche alternative 

  �I lembi minimamente invasivi: razionale biolo-
gico, indicazioni e limiti  

  �La chirurgia “pre-protesica” e l’allungamento 
di corona clinica. Rivisitazione critica del con-
cetto di ampiezza biologica e di “effetto ferula”

PARTE PRATICA (emimandibole di suino)
  �Lembi posizionati apicalmente,  coronalmen-
te  e  lateralmente su simulatore. Tecniche 
di sutura con ancoraggio periostale. Suture a 
punti singoli, continue e sospese 



MODULO 3 | 18 ECM
Venerdì 22 - Sabato 23 Febbraio 2019

LA GESTIONE DEI TESSUTI 
MOLLI PARODONTALI
E PERI-IMPLANTARI:
LA CHIRURGIA PLASTICA 
PARODONTALE
OBIETTIVO MOD. 3
Denti e impianti differiscono da un punto di vista bio-
logico: diversa è l’interfaccia con l’osso, diverso è il 
tipo di connettivo sovracrestale, diversa è la vasco-
larizzazione. Tuttavia la risposta di denti e impianti 
all’infezione batterica è sorprendentemente simile e 
batteri patogeni parodontali sono in grado di produr-
re flogosi dei tessuti perimplantari, dando luogo a 
mucositi e perimplantiti. La gestione chirurgica dei 
tessuti molli attorno ai monconi protesici e attorno 
agli impianti è essenziale per creare una morfologia 
che permetta un buon controllo di placca domici-
liare, prerequisito fondamentale per l’ottenimento 
del successo a lungo termine. Lo scopo è fornire ai 
partecipanti le basi biologiche e le tecniche chirur-
giche più accreditate dalla letteratura scientifica per 
una gestione ottimale dei tessuti molli parodontali 
e peri-implantari per migliorare funzione e estetica. 

VENERDÌ 22 FEBBRAIO ’19	 ore	 10.00-19.00

SABATO 23 FEBBRAIO ’19	 ore	 09.00-15.00

  �Importanza del tessuto cheratinizzato in paro-
dontologia e implantologia 

  �I tessuti molli in parodontologia e implanto-
logia: come conservarli, come incrementarli, 
quando farlo 

  �Tecniche di gestione e di ricostruzione dei 
tessuti molli parodontali e periimplantari

  �Eziologia e diagnosi delle recessioni parodon-
tali e perimplantari  

  �Classificazione delle recessioni e risultati attesi 
  �Tecniche di ricopertura delle superfici radico-
lari e peri-implantari esposte  

  �La valutazione del risultato: ricopertura totale 
e integrazione estetica  

  �Il trattamento delle selle edentule: classificazio-
ne. Tecniche di ricostruzione del volume perso  

  �Il prelievo del tessuto connettivo: dove farlo, 
come farlo  

  �Biomateriali di sostituzione del tessuto con-
nettivo autologo e loro utilizzo  

PARTE PRATICA (emimandibole di suino)
  �Lembi peduncolati a spessore misto posizio-
nati  coronalmente  e  lateralmente. Lembi bi-
laminari singoli e multipli. Prelievo di tessuto 
connettivo e tecniche di ancoraggio

MODULO 4 | 18 ECM
Venerdì 29 - Sabato 30 Marzo 2019

IL RECUPERO FUNZIONALE 
ED ESTETICO MEDIANTE 
SOSTITUZIONE DEL DENTE 
COMPROMESSO: GLI 
IMPIANTI COME AUSILIO 
TERAPEUTICO
OBIETTIVO MOD. 4
Nell’ultimo ventennio la terapia implantare ha 
cambiato il piano di trattamento dei nostri pazienti 
ma un utilizzo degli impianti non razionale e ba-
sato su concetti meccanici piuttosto che biologici 
ha spesso creato i presupposti per insuccessi e 
fallimenti che si sono manifestati a medio e lungo 

termine. Lo scopo è quello di fornire ai parteci-
panti le basi biologiche, cliniche e scientifiche per 
utilizzare questo straordinario ausilio terapeutico 
in un modo consapevole, sicuro e prevedibile.

VENERDÌ 29 MARZO ’19	 ore	 10.00-19.00

SABATO 30 MARZO ’19	 ore	 09.00-15.00

  �La guarigione delle ferite in implantologia: basi 
biologiche e implicazioni cliniche 

  Superfici implantari e osteointegrazione  
  �Guarigione e gestione dell’alveolo post-estrattivo  
  �Tecniche di estrazione dei denti non mantenibili  
  �Biologia e biomeccanica nel posizionalmento 
implantare 

  �Numero, lunghezza e diametro implantare: da 
una visione meccanica ad una biologica 

  �Timing del posizionamento implantare: post-e-
strattivo immediato, precoce, ritardato. Criteri 
di scelta, indicazioni e limiti  

  �La GBR in implantologia: indicazioni, limiti e al-
ternative terapeutiche 

  �Impianti tilted, impianti corti: indicazioni e limiti  
  �La preparazione tridimensionale del sito implan-
tare: tecniche tradizionali e piezo-elettriche  

  �Il provvisorio in terapia implantare: il profilo di 
emergenza sul moncone implantare 

  �Temporizzazione immediata o ritardata. Quan-
do caricare gli impianti: criteri di scelta.

  �Diagnosi e trattamento delle peri-implantiti 

PARTE PRATICA (emimandibole di suino)
  �Presentazione e discussione di pazienti con 
soluzioni riabilitative implantari. Lembi a spes-
sore totale, misto, lembo posizionato apical-
mente con ancoraggio periostale. Prelievo e 
innesto di tessuto connettivo.
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43Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM. Coffee Break  offerto dalla nostra organizzazione.

IL CORSO SI DIVIDE IN 2 MODULI. È POSSIBILE PARTECIPARE ANCHE AI SINGOLI. OGNUNO È ACCREDITATO CON 25 ECM

PEDODONZIA

Dott.ssa Vincenza Birardi
Laureata a Genova nel 1986, dove svolge 
la libera professione come co-titolare di 
uno studio associato.
Responsabile del Reparto di Odontoia-
tria Infantile presso l’Ospedale San Raf-
faele di Milano dal 2001 al 2013.
Professore a contratto titolare dell’inse-
gnamento di Odontoiatria Infantile pres-
so l’Università Vita-Salute San Raffaele 
(MI) dal 2006 al 2012. 
Professore a contratto presso l’Università 
degli Studi di Trieste dal 2006 ad oggi.
Autore di libri e articoli scientifici pubbli-
cati su riviste nazionali ed estere.
Docente da oltre 10 anni di corsi teori-
co-pratici di Odontoiatria Pediatrica, ac-
creditati ECM.

Al termine degli incontri verranno rilasciati CD con il 
materiale didattico

OSSERVAZIONE, DIAGNOSI E TERAPIA
MIOFUNZIONALE NEL BAMBINO DA 0 A 4 ANNI:
UN PUZZLE MULTIDISCIPLINARE 
corso teorico-pratico

OBIETTIVO

Il corso è essenzialmente clinico e pratico, 
frutto della mia esperienza lavorativa, che ogni 
giorno mi porta ad incontrare in studio decine 
di bambini di 2-4 anni con bocche disfunzionali.
C’è chi ha detto che nella prima infanzia la boc-
ca è “di burro” e si modella sulle funzioni che 
svolge, fisiologicamente se sono corrette, pa-
tologicamente se non lo sono.

Per questo motivo ogni terapia è rapida e ri-
solutiva, a patto di conoscere adeguatamente 
quali sono le funzioni, come interagiscono e 
come e quando si può intervenire nel modo 
migliore. 

Le funzioni orali sono molte e sovrapposte (de-
glutizione, fonazione, masticazione, respirazio-
ne secondaria), per questo è difficile acquisi-
re da soli tutte le competenze necessarie alla 
diagnosi ed alla terapia; molto più semplice è 
lavorare in equipe con professionisti dei vari di-
stretti medici e riabilitatori competenti.

Il percorso proposto terrà conto di tutte le pro-
blematiche esposte e fornirà numerosi esempi 
di percorsi clinici multidisciplinari. Inoltre, per-
metterà di proporre propri casi clinici e realiz-
zarne i relativi iter terapeutici sotto la guida dei 
diversi professionisti presenti.

MILANO
50 ECM (25+25) 
Partecipanti: 20 max

Giovedì 18 - Venerdì 19
Sabato 20 Ottobre
Giovedì 22 - Venerdì 23
Sabato 24 Novembre

CORSO COMPLETO	 €	1.200,00	+ Iva
1 MODULO	 €      750,00 + Iva
FISIOT./OST. E IGIEN. DENT. (completo) 	 €      900,00 + Iva
FISIOT./OST. E IGIEN. DENT. (sing. modulo) 	 €      550,00 + Iva
LOGOPEDISTA/ASSISTENTE (completo) 	 €      600,00 + Iva
LOGOPEDISTA/ASSISTENTE (sing. modulo) 	 €      300,00 + Iva

La partecipazione al corso è aperta ad fisioterapisti/osteopati, igienisti dentali,
logopedisti e assistenti di studio



MODULO 1 | 25 ECM
Giovedì 18 - Venerdì 19  
Sabato 20 Ottobre
LO SVILUPPO DELLE FUNZIONI 
ORALI E TERAPIA PRECOCE 
DELLE DISFUNZIONI
Dott.ssa Vincenza Birardi - Odontoiatra Infantile
Dott. Chiara Castagna - Otorinolaringoiatra
Dott. Alice Cherchi - Logopedista
Dott. Francesca Del Prete - Logopedista
Dott. Giulia Fedrigo Logopedista - Musicoterapeuta
Dott. Laura Sanna - Logopedista

OBIETTIVO MODULO 1  
Spesso a 2-4 anni è una visita d’urgenza per un 
trauma sui denti frontali, che ci fa intercettare 
bocche disfunzionali con incisivi vestibolarizza-
ti, perché non è frequente la capacità di indivi-
duare questi problemi precocemente.
Invece, sarebbe auspicabile esistesse una rete 
di professionisti consapevoli delle diagnosi e 
delle terapie che si possono realizzare a questa 
età: di deglutizioni disfunzionali, di masticazio-
ni inadeguate e conseguenti malocclusioni, di 
problemi di linguaggio, con o senza l’influenza 
di patologie respiratorie, oggi sempre più fre-
quenti ed importanti. Un trattamento precoce 
e multidisciplinare andrebbe a tutto vantaggio 
dei bambini, indirizzando la crescita verso la 
guarigione.
Vari professionisti, abituati a terapie condivise, 
proporranno il loro approccio terapeutico.

GIOVEDÌ 18 OTTOBRE	 ore 10.00-19.00

  �Dal trauma dentale alla necessità di una analisi 
funzionale della bocca (V. Birardi)

  �Lo sviluppo delle funzioni orali (G. Fedrigo)

  �Quali sono le buone abitudini alla base di uno 
sviluppo orale corretto (V. Birardi)

  �Quanto lo sviluppo orale dipende anche da 
quello che c’è nel piatto (G. Fedrigo)

  �La deglutizione funzionale e disfunzionale, la ne-
cessità di una diagnosi precoce (F. Del Prete)

  �Commento di casi clinici interdisciplinari (V. 
Birardi, F. Del Prete, G. Fedrigo)

PARTE PRATICA

  �Come si esegue il Test con la fluoresceina 

VENERDÌ 19 OTTOBRE	 ore 09.00-18.00

  �Valutazione odontoiatrica della bocca e sua te-
rapia (V. Birardi)

  �I principi del molaggio selettivo (V. Birardi)

  �I rialzi quando e come (V. Birardi)

  �La proposta di dispositivi in silicone preformati 
all’interno di una riabilitazione miofunzionale 
precoce della bocca (V. Birardi)

  �Interazione tra il linguaggio e le altre funzioni 
orali: diagnosi e terapie interdisciplinari logo-
pediche - odontoiatriche (V. Birardi, F. Del 
Prete, L. Sanna)

PARTE PRATICA
  �Ogni partecipante è invitato a presentare un 
caso in tre minuti con dati anagrafici ed anam-
nestici (sarà fornito il questionario di anamnesi 
per tutti uguale), foto viso (occhi schermati), 
morso frontale e laterale (su pen drive). I re-
latori ed i colleghi in sala contribuiranno a co-
struire un possibile piano terapeutico. Nel cor-
so di novembre ogni partecipante aggiornerà 
il caso con diario clinico e foto della terapia ad 
un mese.

SABATO 20 OTTOBRE	 ore 09.00-15.00

  �Patologie respiratorie ed influenze orali: dai 
problemi infiammatori (i continui raffreddori) a 
quelli ostruttivi (apnee e OSAS) (C. Castagna) 

  �Riabilitazione respiratoria come guida al recu-
pero funzionale (A. Cherchi)

  �Il bambino impara a parlare e scrivere

  �Che ruolo ha in merito l’odontoiatria infantile?  
(V. Birardi, F. Del Prete)

  �Il frenulo linguale corto, ricadute sull’occlusio-
ne e sulle funzioni orali. Terapia interdisciplina-
re (V. Birardi, A. Cherchi)
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MODULO 2 | 25 ECM
Giovedì 22 - Venerdì 23  
Sabato 24 Novembre

INTERPRETAZIONE FUNZIONALE 
DEL BAMBINO NEI SUOI PRIMI 
ANNI DI VITA (0-4 ANNI) 
DAL PUNTO DI VISTA
ODONTOIATRICO, FISIOTERAPICO
ED OSTEOPATICO 
Dott. Andrea Manzotti - Fisioterapista, Osteopata 
Dr.ssa Vincenza Birardi - Odontoiatra Infantile
Dott. Francesca Mira - Ortodonzista
Dott. Anna Croci - Odontoiatra Infantile
Dott. Francesta Del Prete - Logopedista
Dott. G. Taccani - Osteopata 
Dott. S. Benenti - Osteopata

OBIETTIVO MODULO 2  
Scopo del corso è scoprire la possibile origine 
delle disfunzioni orali del bambino, a comincia-
re dal periodo della gestazione e percorrendo 
successivamente le tappe che vanno dal parto 
alla veloce crescita dei primi anni di vita. Tutto 
ciò, insieme all’acquisizione di un linguaggio 
comune alle diverse discipline (odontoiatria pe-
diatrica, fisioterapia, osteopatia), permette di 
collaborare nella riabilitazione che, se precoce, 
aiuterà i bambini a crescere sani.

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE	 ore 10.00-19.00

VENERDÌ 23 NOVEMBRE	 ore 09.00-18.00

  �Il parto e i possibili meccanismi traumatici 
nell’area cervico-cranio-mandibolare

  �Gestioni dei traumi da parto e intervento oste-
opatico

  �Il ruolo dell’odontoiatria infantile nei primi anni 
di vita

  �Valutazione del paziente da punto di vista fisio-
terapico ed osteopatico:

  �- �La valutazione posturale
  �- �La valutazione cranica nella collaborazione 

con l’odontoiatra

  �La gestione di una terapia interdisciplinare du-
rante la prima infanzia in diverse situazioni cli-
niche: plagiocefalia, otite media, malocclusioni 
di seconda e terza classe, cross bite

  �Il peso della malocclusione all’interno di una 
dinamica posturale: ogni malocclusione deve 
essere trattata?

  �Durante un percorso terapeutico condiviso, 
come decidere chi inizia, chi continua e quan-
do procedere insieme? Segni clinici e tempi di 
risposta dell’organismo nei primi anni di vita.

PARTE PRATICA

  �Ogni partecipante aggiornerà in tre minuti il 
caso presentato al primocorso con il diario 
clinico e aggiungendo alla documentazione di 
prima visita le foto del bambino dopo un mese 
di terapia. I relatori ed i colleghi in sala contri-
buiranno ad integrare il piano terapeutico, se 
necessario.

  �Acquisizione pratica di test manuali per uno 
screening funzionale

  �Valutazione clinica di bambini dal punto di vi-
staodontoiatrico/fisioterapico/osteopatico

SABATO 24 NOVEMBRE	 ore 09.00-15.00

Quando i bambini compiono 5 anni, 
cosa può aspettarli? 
Come può continuare il loro iter 
terapeutico?

  �Dai 5 ai 7 anni, la terra di nessuno tra odontoia-
tria infantile ed ortodonzia. Dubbi ed aspetta-
tive (V. Birardi)

  �Dai 5 ai 7 il boom della terapia logopedica. La 
riabilitazione è meglio prima, durante o dopo la 
terapia ortodontica? (F. Del Prete)

  �Cosa c’è dopo la riabilitazione funzionale pre-
coce? L’ortodonzia intercettiva e miofunziona-
le (Dott F. Mira)

  �Quali decisioni prendere? Casi clinici gestiti in 
modo multidisciplinare nella quotidianità dei 
nostri studi (V. Birardi, A. Croci, F. Mira, G. 
Taccani, S. Benenti)
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46 Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM. Coffee Break offerto dalla nostra organizzazione.

MILANO
10 ECM 
Partecipanti: 20 max

SEDAZIONE

Dott.ssa Vincenza Birardi
Laureata a Genova nel 1986, dove svolge 
la libera professione come co-titolare di 
uno studio associato.
Responsabile del Reparto di Odontoia-
tria Infantile presso l’Ospedale San Raf-
faele di Milano dal 2001 al 2013.
Professore a contratto titolare dell’inse-
gnamento di Odontoiatria Infantile pres-
so l’Università Vita-Salute San Raffaele 
(MI) dal 2006 al 2012. 
Professore a contratto presso l’Università 
degli Studi di Trieste dal 2006 ad oggi.
Autore di libri e articoli scientifici pubbli-
cati su riviste nazionali ed estere.
Docente da oltre 10 anni di corsi teori-
co-pratici di Odontoiatria Pediatrica, ac-
creditati ECM.
Al termine degli incontri verranno rilasciati CD con il 
materiale didattico

IL BAMBINO DIFFICILE E LA SEDAZIONE CON MISCELA 
DI PROTOSSIDO D’AZOTO E OSSIGENO
corso teorico-pratico

OBIETTIVO

Scopo del corso è maturare una maggiore con-
sapevolezza dei motivi per cui i nostri pazienti 
adulti hanno difficoltà a rilassarsi oppure perché 
un bambino entra in crisi. Su queste basi si cer-
cherà di fornire tutti i mezzi possibili per propor-
re correttamente la sedazione con protossido 
d’azoto e ossigeno, conoscendone i limiti.

Solo così potremo avere un bagaglio di compe-
tenze efficaci a cui attingere quando “il gioco si 
fa duro”!

SABATO 17 NOVEMBRE	 ore 09.00-17.00

  �Il diritto del paziente ad una sedazione pro-
cedurale 

  �Le corrette capacità di comunicazione dell’o-
dontoiatra per ottenere il consenso implicito 
e la collaborazione da parte del paziente pri-
ma e durante l’esecuzione.

  �Quali adulti ne possono beneficiare

  �Il bambino difficile e cosa possono nasconde-
re le sue reazioni

  �Indicazioni e controindicazioni mediche nella 
selezione del paziente

  �Modalità di somministrazione e monitoraggio 
del paziente

  � La procedura step by step

  �La sedazione “a quattro mani” : il ruolo attivo 
dell’assistente. 

  �L’utilizzo della miscela protossido d’azoto/os-
sigeno nella desensibilizzazione progressiva 
psicologica

  �L’utilizzo della miscela protossido d’azoto/os-
sigeno in pazienti molto sensibili allo stimolo 
emetico

PARTE PRATICA

  �Utilizzo pratico della sedazione con miscela di 
protossido d’azoto/ossigeno al 50%.

CORSO ACCREDITATO PER ODONTOIATRI E IGIENISTI DENTALI

Sabato 17 Novembre
ODONTOIATRA  	 € 180,00 + Iva
IGIENISTA DENTALE 	 € 140,00 + Iva
MEDICO + ASSISTENTE  	€ 240,00 + Iva



47

APPLICAZIONE CLINICA DELLE PREPARAZIONI VERTICALI
NELLA MODERNA ODONTOIATRIA
corso teorico-pratico

PROTESI

Dott. Fabio Scutellà
Laureato in Odontoiatria e Protesi Dentaria.
Specializzato in protesi presso la Boston Uni-
versity “Goldman School of Dental Medici-
ne” e Master in Materiali Dentari presso il 
dipartimento di Biomaterials della Boston 
University.
Responsabile del dipartimento di Oral Rehabi-
litation presso Humanitas Research Hospital 
Dental Center - Rozzano (Mi) (Direttore: Prof. 
R.L. Weinstein).
Visiting Lecturer “Linhart Continuing Education 
Program” New York University, College of Den-
tistry, New York City (NY-USA).
Autore del libro: Mechanical behavior of com-
posite layered ceramic beams (Editor David 
Johnson, Lambert Publishing 2013) e dell’o-
pera multimediale: La preparazione a finire in 
protesi fissa: Come, Quando e Perchè (Ed. 
Fadmedica-2014).
Ha inoltre collaborato a numerose altre opere 
editoriali.

OBIETTIVO

Obiettivo del corso è quello di fornire ai parteci-
panti gli strumenti sia culturali che clinici per dar 
loro la possibilità di mettere subito in pratica il 
protocollo clinico presentato anche attraverso la 
parte hands-on. Al corsista verranno spiegati:

 �come tecnicamente si applica il protocollo at-
traverso l’esposizione dei singoli passaggi 
 �quando è indicato l’utilizzo di tale protocollo e 
quali sono i materiali e gli strumenti più idonei a 
facilitare l’applicazione del protocollo stesso e 
renderlo realmente efficace   
 �perché l’applicazione di questo protocollo è in 
grado di dare risultati clinici ripetibili in un breve 
tempo operativo ma soprattutto stabili nel tempo. 

VENERDÌ 23 NOVEMBRE     ore 10.00-19.00

	 DALLA PREPARAZIONE
	 ALLA RIBASATURA
	 DEL PROVVISORIO

	 Analisi clinica e scientifica della linea di finitu-
ra in protesi fissa

	 -  �Geometrie orizzontali (spalla 90°, spalla arro-
tondata, chamfer)

	 -  �Geometrie verticali (feather edge, spalla bisellata)
	 -  �Risposta dei tessuti attorno ai restauri in base 

alla linea di finitura
	� Rapporti tra la linea di finitura ed il supporto 

parodontale
	 -  �Il rispetto dell’ampiezza biologica 
	 -  �Differenze cliniche tra ampiezza biologica e 

complesso dento-gengivale
	 -  �Meccanismi e tempistica nella guarigione dei 

tessuti post-trauma non-chirurgico
	� Protocollo di preparazione con geometria 

verticale: le procedure cliniche step-by-step 
(con video)

	 -  �Lo strumentario dedicato
	 -  Le procedure cliniche

  �La ribasatura del provvisorio e la gestione dei 
tessuti: presentazione delle tecniche e dei 
materiali step-by step (con video)

	 -  �Caratteristiche tecniche del provvisorio pre-limatura
	 -  �La ribasatura con resina

PARTECIPAZIONE APERTA A ODONTOIATRI E ODONTOTECNICI

MILANO
18 ECM 
Partecipanti: 25 max

Venerdì 23 - Sabato 24 Novembre 
COSTO 	 €	 690,00	 + Iva

ODONTOTECNICO 	 €	 350,00	 + Iva

* La quota include 4 frese del kit Komet Scutellà
del valore di € 49,80 + IVA
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	 -  �Tecniche per lo spiazzamento dei tessuti:
	 -  il filo singolo
	 -  �il doppio filo

	 -  �“Tecnica del provvisorio” 
	�� Utilizzo della geometria verticale in implantologia

	 -  �Dal dente naturale al pilastro implantare
	 -  �Linea di finitura in implantologia

	 �Il contorno protesico implantare
	 -  �Contorno critico e sub-critico

	 �Protesi e stabilità dei tessuti peri-implantari
	 -  �Rapporto tra fattori protesici ed insorgenza 

delle peri-implantiti
	 -  �Differenze tra protesi avvitata e protesi ce-

mentata
	 -  �Corretta selezione del cemento 
	 -  �Importanza della forma dei pilastri
	 -  �Il pilastro anatomico
	 -  �Il pilastro dritto
	 -  �Il pilastro concavo

	� Selezione del materiale da restauro definitivo
	 -  �La metallo ceramica
	 -  �L’ossido di zirconio
	 -  �Il disilicato di litio

	 �I casi clinici ed il follow-up nel medio e lungo 
periodo	

PARTE PRATICA (HANDS-ON)
	�  �Impronta definitiva sui denti preparati il 

giorno prima
	 -  Tecnica one-step 
	 -  Tecnica two-step

Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM. Coffee Break offerto dalla nostra organizzazione.

TORINO
2018

APPLICAZIONE
clinica delle 
PREPARAZIONI 
V E R T I C A L I 
nella moderna
ODONTOIATRIA

18 ECM
Venerdì 19 | Sabato 20

ottobre 2018  
Tutti i corsisti avranno a disposizione
una postazione di lavoro completa di:
micromotore, manipoli, modello
e materiale per l’esercitazione
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	 -  �Il bordino cervicale e la creazione di un cor-
retto profilo d’emergenza

	 -  �Utilizzo dei compositi nella ribasatura dei provvi-
sori

	 -  �Il kit e le procedure per la rifinitura del provvisorio
 	 -  �La scelta del cemento per la cementazione 

provvisoria

PARTE PRATICA (HANDS-ON)

	 �La preparazione dei denti
	 -  �preparazione su modello di quattro denti 

(due anteriori e due posteriori)
	 -  �due denti con linea di finitura orizzontale
	 -  �due denti con linea di finitura verticale

	� La ribasatura dei provvisori
	 -  �Ribasatura con resina 
	 -  �Il bordino cervicale ed il profilo d’emergenza 

realizzato con resina e con composito 

SABATO 24 NOVEMBRE    ore 09.00-16.00

	 LE IMPRONTE FINALI,
	 LA CONSEGNA
	 DEL DEFINITIVO
	 ED I FOLLOW-UP NEL TEMPO

	 Le impronte definitive: timing, materiali e 
tecniche (con video)

	 -  �Dopo quanto è possibile prendere le impronte?
	 -  �Materiali per le impronte definitive:

	 -  �polieteri
	 -  �siliconi

	 - � �Utilizzo degli scanner digitali su preparazioni 
verticali

	 -  �Tecniche d’impronta:
 	 -  �monofasica (“one-step”)
	 -  �bi-fasica ( “two-step”)



TORINO
2018

APPLICAZIONE
clinica delle 
PREPARAZIONI 
V E R T I C A L I 
nella moderna
ODONTOIATRIA

18 ECM
Venerdì 19 | Sabato 20

ottobre 2018  

49Al termine del corso verranno rilasciati Attestato di partecipazione e Attestato Crediti ECM. Coffee Break offerto dalla nostra organizzazione.

MILANO
18 ECM 
Partecipanti: 20 max

Venerdì 30 Novembre
Sabato 1  Dicembre

COSTO:	 €	 490,00	+ Iva

CONSERVATIVA

Dott. Giuseppe Chiodera
Laureato in Odontoiatria e Protesi Denta-
ria presso l’Università degli Studi di Brescia. 
Vincitore ne 2004 di una borsa di studio per 
perfezionamento all’estero svoltosi presso 
il Kings College University of London. Tra il 
2005 e il 2009 cultore della materia presso 
l’Università degli studi di Brescia. Relatore in 
congressi nazionali e internazionali. Membro 
di Style Italiano. Esercita la libera professione 
dedicandosi prevalentemente all´odontoiatria 
conservativa e all’endodonzia.

RESTAURI DIRETTI ANTERIORI E POSTERIORI 
DALLA DIAGNOSI AI TIPS AND TRIKS…
corso teorico-pratico 

OBIETTIVO
Il corso parte dalla diagnosi, fase fondamentale dell’im-
postazione di un corretto piano di lavoro e chiave del 
successo della terapia stessa. La fase diagnostica sarà 
trattata sia da un punto di vista clinico vero e proprio, 
sia da quello di comunicazione con il paziente: il nostro 
primo incontro con il paziente. Verrà illustrato come le 
nuove tecnologie ci vengono incontro in questa fase. 
Parleremo poi di come trattare le diverse lesioni parten-
do dall’infiltrazione di difetti dello smalto passando da 
diversi tips and triks per gestire quello che rappresenta 
il nostro quotidiano quindi: prime e seconde classi, per 
arrivare alle ricostruzioni più estese arrivando al limite dei 
restauri diretti quindi le indicazioni tra restauro Diretto e 
Indiretto. Tratteremo diverse strategie per gestire i re-
stauri anteriori in modo semplice e diretto. Semplificare 
sarà la parola chiave: non rinunciare alla qualità ma 
raggiungerla con il minor numero di passaggi. Il tutto 
in piena filosofia di Style Italiano.

VENERDÌ 30 NOVEMBRE	 ore 10.00-19.00

I restauri posteriori
  Diagnosi in conservativa ieri e oggi

  Strumenti diagnostici a fluescenza laser
  �Restauri mini invasivi guidati dalla fluorescenza 
laser  

  �Strategie per restauri di seconda classe  
  �Quinte classi in classe Business
  �Come copiare dai denti naturali 
  �Bulk why not?
  �Step by step restauro posteriore

PARTE PRATICA 
  �Gestione matrici sezionali e costruzione pareti 
interprossimale

  �Modellazione Essential Lines
  �Rifinitura posteriori

SABATO 1 DICEMBRE	 ore 09.00-15.00

I restauri anteriori
  �Diagnosi nei settori anteriori: La transilluminazione 
  Scegliere il colore
  Tip: Chiusura dei diastemi 
  Step by step restauro Anteriore

PARTE PRATICA 
  �Come costruire una mascherina palatale efficace
  �Come costruire un guscio palatino
  �Stratificazione semplificata anteriori step by step: 
come scegliere il giusto spessore di smalto

  Gestione del punto di contatto
  �Finitura e lucidatura

Tutti i corsisti avranno a disposizione
una postazione di lavoro completa di:
micromotore, manipoli, modello
e materiale per l’esercitazione
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MILANO
10 ECM 
Partecipanti: 25 max

Sabato 1 Dicembre
COSTO	 €	 280,00	+ Iva

ENDODONZIA

Prof. Elio Berutti
Laureato in Medicina e Chirurgia - Università 
degli Studi a Torino e specializzato in Odon- 
tostomatologia. Dal 1996 al 1999 è professo-
re a contratto nell’ambito dell’Insegnamento 
di Patologia Speciale Odontostomatologica  
presso la Facoltà di Medicina e Chirugia a Fer-
rara. Dal 2000 professore di I° Fascia. Dal 2003 
è professore ordinario nel settore scientifico 
disciplinare MED/28, Malattie Odontostoma-
tologiche e titolare dell’Insegnamento di En-
dodonzia al terzo e quarto anno del CLOPD. 
Titolare dell’Insegnamento di Odontoiatria Con-
servatrice del quarto anno.
Svolge attività di ricerca indirizzata allo svilup-
po e allo studio di nuovi strumenti rotanti in 
Ni-Ti per la sagomatura del sistema dei canali 
radicolari. L’attività si concretizza con la col-
laborazione scientifica con il Dipartimento di 
Meccanica del Politecnico di Torino e con altri 
Atenei italiani e con i Centri di Ricerca delle 
più importanti Case produttrici di strumenti 
canalari a livello mondiale. È past president 
della SIE, socio attivo dell’ESE, socio dell’AAE 
e socio attivo SIDOC. 

TOUCH THE FUTURE IN ENDO 
corso teorico-pratico

OBIETTIVO
Il principale obiettivo di questo corso è fornire al par-
tecipante indicazioni chiare, precise  sull’utilizzo di 
queste nuove tecnologie per affrontare con sicurez-
za, semplicità e velocità tutte le fasi del trattamento 
endodontico. 
Verranno trattati tutti gli aspetti endodontici fon-
damentali per una corretta terapia canalare. 
Particolare attenzione verrà data alla parte pratica  
che si svolgerà su simulatori in plexiglass forniti 
dall’organizzazione. Sarà possibile anche provare 
gli strumenti su denti estratti portati dal partecipante 
per acquisire maggiore manualità.
Il corso è rivolto a chi vuole avvicinarsi per la prima 
volta alle nuove metodiche di preparazione canalare 
meccanica ma anche all’operatore più esperto che 
vuole approfondire ed ottimizzare la propria manua-
lità e conoscenza. 

SABATO 1 DICEMBRE	 ore  09.00-17.00

  �L’importanza di una corretta detersione e crea-
zione Glide-Path  

  �La sagomatura meccanica del canale:
	 -  �come limitare al massimo l’uso di strumenti 

manuali e scegliere la tecnica a noi più adatta 
in funzione della morfologia del canale;

	 -  �l’innovativa lega gold ed il nuovo design;
	 -  �gli strumenti a rotazione continua (Protaper 

Next) e gli strumenti a movimento reciprocan-
te (Wave One Gold): quale adottare?

  �Otturazione tridimensionale del sistema dei ca-
nali radicolari in due minuti con otturatori cana-
lari di nuova generazione. Sequenza operativa 
step by step ed espedienti clinici per ottimizzare  
i risultati 

PARTE PRATICA

  �Preparazione meccanica del Glide-Path e sago-
matura con gli strumenti in NiTi presentati con 
l’ausilio di micromotori endodontici 

  �Riempimento dei canali radicolari con otturatori 
con carrier in gutta percha  

È consigliato portare 2 denti estratti con camera 
pulpare aperta e con canali sondati con k-file 10.

L’organizzazione metterà a disposizione le attrezzature 
per le prove pratiche. Tutti i corsisti avranno i training 
Kit (del valore di E 250 + Iva) delle sistematiche in Ni-
chel Titanio trattate ed i materiali compositi con adesivi 
e cementi per conservativa.
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MILANO
10 ECM 
Partecipanti: 20 max

Sabato 1 Dicembre
COSTO 	 €	  250,00	+	 Iva
ASSISTENTE 	 €	 140,00	+	 Iva

OPZIONI FARMACOLOGICHE NEL TRATTAMENTO
DEL PAZIENTE ANSIOSO: LA SEDAZIONE IN SICUREZZA 
NELLO STUDIO ODONTOIATRICO
corso teorico-pratico

OBIETTIVO
Alcuni pazienti vivono con preoccupazione ed ansia la ne-
cessità di doversi sottoporre a cure odontoiatriche, a tal 
punto che in alcuni casi ritardano di anni le cure.
Il corso si propone di descrivere quali sono le opzioni far-
macologiche di trattamento dell’ansia con attenzione sul 
tipo di farmaco, sulla via di somministrazione (orale, ina-
latoria, endovenosa) e sulle caratteristiche del paziente.
Forniremo al medico odontoiatra gli strumenti per identi-
ficare il paziente che necessita di sedazione e le basi per 
fare una scelta “cucita su misura” per il paziente, esclu-
dendo coloro che, in base alla valutazione preoperatoria 
della terapia domiciliare e dell’anamnesi, hanno comorbi-
lità o caratteristiche particolari per le quali non è sicura la 
sedazione in ambulatorio da parte dell’odontoiatra ma è 
prudente richiedere l’assistenza anestesiologica.
La sedazione in nessun caso deve porre a rischio la sicu-
rezza del paziente, per questo motivo nel corso verrà posta 
particolare attenzione alla gestione delle possibili compli-
canze legate alla sedazione.
Verrà inoltre descritta la gestione delle emergenze più fre-
quenti negli studi odontoiatrici.
La parte pratica riguarderà l’utilizzo della macchina per la 
somministrazione di protossido di azoto, il posizonamento 
di agocannula e la presentazione di casi clinici.

SABATO 1 DICEMBRE	 ore 09.00-17.00

  �Farmaci per l’emergenza e dispositivi obbligatori negli 
studi odontoiatrici

  �Esami e preparazione per la sedazione
  �Sedazione: farmaci comunemente utilizzati. Sedazione 
cosciente, sedazione profonda e anestesia generale

  �Vie di somministrazione della sedazione: orale, inalato-
ria, endovenosa.

  �Anestetici locali: dosaggio e tossicità
  �Utilizzo del protossido di azoto
  �Monitoraggio in corso di sedazione
  �Malattie concomitanti: sospensione o modifica della tera-

pia cronica e scelta dei farmaci per il postoperatorio
  �Emergenze nello studio odontoiatrico: asma, anafilas-
si, crisi convulsive, edema polmonare acuto, sincope)

  �Interfaccia e modalità di comunicazione con il sistema 
di emergenza territoriale 118

  �Quando dimettere il paziente e quali raccomandazioni 
fornire

PARTE PRATICA
  �Controllare una macchina da sedazione inalatoria nelle 
sue componenti

  �Scelta della maschera appropriata ed erogazione  della 
concentrazione appropriata di protossido di azoto

  �Posizonamento di un accesso venoso periferico
  �Diluizione e somministrazione dei farmaci
  �Valutare l’idoneità alla dimissione e consigli per il po-
stoperatorio

  �Gestione di casi clinici

Dott.ssa Lucia Buglioni
Dottore in Medicina e Chirurgia (Laurea Spe-
cialistica conseguita in data 28/07/2009 c/o 
Università Politecnica delle Marche), iscritta 
da Maggio 2010 al Corso di Specializzazione in 
Anestesia e Terapia Intensiva presso Ospedali 
Riuniti Torrette di Ancona.

Vincitrice concorso GSE 2012 con stage in 
Terapia Intesiva presso Cleveland Clinic, Free-
mont Clinic, Medcentral Clinic (OHIO).

Durante gli studi universitari ha conseguito i 
brevetti BLS-D, PBLS-D, BTS ed ha collabo-
rato dal 2010 con varie società sportive ed in 
qualità di medico federale con la Federazione 
Italiana Squash e con la Federazione Italiana 
Hockey e Pattinaggio.

FARMACOLOGIA/
SEDAZIONE
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CENTRO CORSI 
DENTAL CAMPUS
Via Sbrozzola, 17 Q/R - 60027 Osimo (An)
tel. e fax 071.918469 
www.dentalcampus.it
segreteria@dentalcampus.it

G HOTEL   ****
Via Sbrozzola, 26 - 60027 Osimo (An)
tel. 071.72119
info@ghotelancona.it

CONVENZIONI

Camera Dus + Prima Colazione:   	 €  79,00
Camera Doppia + Prima Colazione:	 €  99,00

RO M A

ABITART
HOTEL  ***
Via Pellegrino Matteucci, 12/18
00154 Roma
tel. 06.4543191
info@abitarthotel.com
www.abitarthotel.com 

CONVENZIONI
Bassa stagione: Gennaio, Febbraio, Marzo,
Novembre e Dicembre 

Camera Dus + Prima Colazione:	 €	 99,00
Camera Doppia + Prima Colazione:	 €	 129,00

Alta stagione: Aprile, Maggio, Luglio,
Settembre ed Ottobre

Camera Dus + Prima Colazione:	 €	 130,00
Camera Doppia + Prima Colazione:	 €	 150,00

MILA NO

HOTEL DES
ETRANGERS  ***
Via Sirte, 9 - 20146 Milano
tel. 02.48955325
www.hoteldesetrangers.it 
info@hde.it

CONVENZIONI

Camera Singola + Prima Colazione:	 €    77,00
Camera Dus + Prima Colazione:	 €    88,00
Camera Doppia + Prima Colazione:	 €  105,00
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Qualora decida di opzionare una prenotazione online a tariffe diverse dalla convenzione da noi stipulata per nessuna ragione,

 compresa la mancata realizzazione del corso verrà rimborsata la somma pagata.
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MODULO D’ISCRIZIONE CORSI
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Indirizzo studio 
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Tel.                			    Fax               			     E-mail
Cod. Fisc.                                                                                  Iscr. albo N.

DATI PER LA FATTURAZIONE
Ragione sociale
Indirizzo  
Cap                Città                                                                   Prov.                                   Partita Iva  

MODALITÀ DI PAGAMENTO
Bonifico Bancario a favore di: DENTAL CAMPUS srl - UBI BANCA - IBAN: IT56R0311137350000000001291
Inviare la scheda di adesione a mezzo fax al n. 071.918469. All’atto di adesione versare il 50% della quota corso. Il saldo entro 30 giorni dalla data di inizio.
Le cancellazioni delle iscrizioni dovranno pervenire per iscritto alla segreteria organizzativa e saranno rimborsate completamente se pervenute 30 gg. prima della data di inizio del corso. 
Dopo tale termine non è previsto alcun rimborso.

Consenso trattamento dati personali (D.L. 196-2003)                   Autorizzo l’uso dei dati           Non autorizzo l’uso dei dati 

Data                                                                             Firma

CORSO PRESCELTO
Relatore                                                                                          Data                                                         Sede
Corso

DENTAL CAMPUS srl - Via Sbrozzola, 17 Q/R - Osimo (An)    Tel/Fax 071.918469  
www.dentalcampus.it    segreteria@dentalcampus.it 



Il nuovo centro corsi coniuga l’esperienza 
di oltre quindici anni nella gestione di 
aule didattiche per odontoiatri con le ulti-
me tecnologie audio-visive, per offrire ai 
discenti una formazione dinamica e sem-
pre al passo con i tempi.

Novità della struttura sono gli ambulatori 
medici che permettono tramite un siste-

ma di riprese a circuito chiuso di proietta-
re le live surgery in FULL-HD nelle sale 
corsi consentendo una rapida interazione 
tra docenti e discenti. 

L’efficienza organizzativa degli spazi resta 
la caratteristica principale del Centro 
all’interno del quale è possibile ospitare 
fino a 50 postazioni di lavoro. 

Il carattere familiare che da sempre con-
traddistingue la DENTAL CAMPUS per 
essere un ambiente diverso dallo stan-
dard di un centro congressi si ritrova 
anche nella nuova struttura che ha così 
preservato il suo punto di forza. I discenti 
trovano nelle aule didattiche sia un 
momento di condivisione delle esperien-
ze cliniche sia una calorosa accoglienza. 

Ubicato nelle immediate vicinanze del 
casello autostradale di Ancona Sud rap-
presenta un importante punto di riferi-
mento nella realtà dei congressi e  conve-
gni in Italia.

NUOVO CENTRO CORSI DENTAL CAMPUS



SABATO
3

NOVEMBRE
2018

Eventi Odontoiatrici

VIII Simposio 
di Odontoiatria

Alla ricerca della 
protesi implantare 

ideale

Dr. U. Covani
Dr. S. Gracis

Dr. A. Caiazzo
Dr. D. Capri
Dr. M. Ronda

DENTAL CAMPUS SOSTIENE 



“Alla ricerca della implanto-protesi ideale”
Stefano Gracis
“Parametri protesici ideali in protesi implantare”

Ugo Covani
“L’unità perio-implanto-protesica: considerazioni biologiche e implicazioni 
cliniche”

Alfonso Caiazzo
“Il trattamento dell’alveolo nelle zone estetiche: criteri decisionali in funzione 
implanto-protesica”

Marco Ronda
“Riabilitazione dei settori posteriori atrofici ricostruendo le condizioni ottimali 
per il successo protesico”

Diego Capri
“Il successo a lungo termine in implantologia: mantenimento e mantenibilità”

SABATO 3 NOVEMBRE   ore 8.30 - 18.30
presso la Comunità San Patrignano - Coriano (RN)

info e iscrizioni www.dentalcorsi.it

PRO GR A MM A  
PRELIMINA RE

La Dental Campus con sede ad Ancona nasce nel 2002 come azienda specializzata nella 
creazione di eventi nel settore medico-scientifico. Da piccola realtà operante nel centro 
Italia ha esteso il proprio bacino di attività al resto del territorio italiano, divenendo una 
presenza attiva nella formazione continua professionale in campo odontoiatrico.

L’organizzazione di circa 150 eventi l’anno rende la Dental Campus un valido modello 
organizzativo capace di offrire un’assistenza altamente professionale, volta a soddisfare le 
esigenze del cliente, offrendo sempre una soluzione su misura.

L’azienda ha come valore aggiunto l’esperienza e la capacità di organizzare e gestire 
eventi o convention curando tutto l’iter procedurale, dall’accreditamento alla segreteria 
organizzativa, di occuparsi della pubblicizzazione dell’evento curando logistica e 
distribuzione capillare sul territorio. Assicurare il miglior risultato organizzativo e ottimizzare 
le risorse economiche sono i nostri punti di forza.

Nelle pagine che seguono troverete i corsi in programma nel 2° semestre 2018 nelle 
nostre sedi di Ancona, Roma e Milano.

Contattateci o visitate il nostro sito per avere una più ampia panoramica del nostro operato 
e per richiedere la nostra consulenza, www.dentalcampus.it

PROVIDER ID: 2760
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